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editoriale

Si verifica un conflitto di interessi quando il Medico Veterinario si trova in una condi-
zione nella quale il comportamento e le scelte nonché il giudizio professionale ri-
guardante un interesse primario è alterato da un interesse secondario.

Partiamo dal rapporto del Food Veterinary Office sulla visita all’Italia dal 15 al 26 marzo di quest’anno,
parte dell’audit generale previsto dal Regolamento CE 882/2004 per verificare la conformità alla normati-
va in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali. Nel docu-
mento si legge, tra l’altro, la richiesta di oggettivare la verifica a tutto tondo dell’assenza di conflitto di
interesse. Il Ministero della Salute, insieme a un impegno ad incontrare la Fnovi, afferma nella sua replica
al Rapporto Fvo, che la condizione attesa è garantita dalla Fnovi. Ma questo purtroppo non è la realtà dei
fatti, dato che la materia, almeno limitatamente ai medici veterinari SSN è regolamentata dallo Stato e
dalle Regioni, oltre che dai contratti nazionali collettivi di lavoro.
Per discutere del conflitto di interessi in medicina veterinaria è necessario prendere atto delle competen-
ze in campo. Tema scottante e politicamente destabilizzante, ma proprio per questo esistono gli Ordini.
Il conflitto di interesse, è bene precisare, non costituisce di per sé un illecito, ma semplicemente una con-
dizione da evitare; infatti, può esprimere una semplice condizione di pericolo che non può dirsi realizza-
ta per il solo fatto di esistere. Proprio per questo diviene moralmente riprovevole soltanto quando provo-
ca comportamenti riprovevoli.
Nell´esercizio dell´attività professionale il Medico Veterinario ha anche il dovere di conservare la propria
indipendenza intellettuale e difendere la propria libertà da pressioni o condizionamenti esterni, come re-
cita l’articolo 12 del Codice deontologico.
La professione del medico veterinario è naturalmente “autonoma”: un’offerta di conoscenza prodotta da
saperi formalizzati. Questo vale anche nei rapporti di lavoro subordinati in quanto esiste comunque, nel-
l’effettuazione della prestazione medico veterinaria, una autonomia intellettuale che è il presupposto per
la nostra stessa responsabilità professionale. Non da ultimo la nostra professione è regolata dall’etica, che
sovrintende ai rapporti tra il professionista e il cliente o fruitore della prestazione, tra gli stessi colleghi,
tra il professionista e la società nel suo complesso. Il comportamento del professionista è ispirato e guida-
to dall’etica che include l’insieme dei doveri tipici della categoria di appartenenza (deontologia) e lo dif-
ferenzia da quello di altri operatori, animati solo da esigenze di servizio.
“È necessario rilanciare il ruolo del professionista, perché quella professionale è una pratica che comporta
modelli di eccellenza, l’obbedienza a regole e il conseguimento di valori che richiedono un efficiente siste-
ma di controlli e rappresentanza” (A. Mc Yntire). Ecco la missione tipica degli Ordini: l’etica istituzionale
che “si occupa della legittimità morale delle politiche e delle istituzioni che limitano la possibilità di ope-
rare, ancorandola ad una prospettiva che benefici la gente e si sottometta al valore superiore di una disci-
plina: essa è animata dalla preoccupazione morale per il fine ultimo della disciplina” (E. Friedson).

Gaetano Penocchio
Presidente Fnovi

“
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Non c’è allevamento dove si allevano pro-
fessionalmente animali che non disponga
della presenza di un medico veterinario di
fiducia. Il lavoro di questa figura, già presente
in azienda quasi tutti i giorni, deve entrare in
un sistema organizzato.
Il primo passo verso il riconoscimento isti-
tuzionale del veterinario aziendale l’ha fat-
to il Consiglio nazionale degli Ordini pro-
vinciali adottando all’unanimità, il 27 novem-
bre scorso, la Dichiarazione Fnovi sul Veterina-
rio Aziendale. Riunita a Firenze, la rappresen-
tanza esponenziale della categoria ha infatti
solennemente dichiarato di assumere l’impe-
gno vincolante ad arrivare al riconoscimento
istituzionale di questa figura, secondo le carat-
teristiche delineate dalla Carta fondativa della
figura del veterinario aziendale in Italia.

La Fnovi, anche alla luce dei diritti costituzionali che concorre a tutelare, non può
consentire che nel sistema sanitario-zootecnico-alimentare continui a mancare un ri-
ferimento aziendale. Il sistema soffre questo vuoto e, come il mercato, viene condi-
zionato fino ad esserne sconvolto da tutte le emergenze sanitarie che mettono alla
prova la fiducia dei consumatori.

Carta fondativa del veterinario aziendale in Italia
Il Consiglio Nazionale degli Ordini ha solennemente adottato la Dichiarazio-
ne Fnovi sul Veterinario Aziendale. Il documento asserisce l’impegno, ufficia-
le e vincolante per la rappresentanza esponenziale della categoria, ad arriva-
re al riconoscimento istituzionale di questa figura. Identità e compiti fissati in
una Carta fondativa.

La Carta definisce l’identità del veterinario d’azienda, il suo rapporto con il veterinario
del Ssn e con l’allevatore, i suoi compiti e il suo ruolo nel sistema di sanità pubblica ve-
terinaria e nei sistemi informativi. Il passaggio prefigurato nel documento è da una figu-
ra in pectore ad una figura istituzionalmente riconosciuta.

IDENTITÀ

Il veterinario aziendale è un libero profes-
sionista. È liberamente scelto dall’allevatore,
senza mediazioni, per assumere un incarico

formale ed esclusivo. È un consulente del-
l’allevatore.
Non potrà essere dipendente dal SSN o con-
venzionato con Aziende Sanitarie Locali, con
Istituti Zooprofilattici o con altre Istituzioni Pub-

Il Consiglio
Nazionale Fnovi
riunito a Firenze

il 27 e 28
novembre.
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bliche o Associazioni, in base ad accordi o con-
tratti con caratteristiche di continuità di rappor-
to indeterminato, tali da non offrire garanzie di
indipendenza; non potrà essere dipendente e
neppure operare per conto di Enti che fornisca-
no servizi all’azienda zootecnica stessa (fornito-
ri di materie prime, materiali o strumenti). La
sua presenza nelle aziende ad indirizzo
zootecnico è resa obbligatoria dal Ministe-
ro della Salute, ai fini di concorrere, unita-
mente al veterinario ufficiale del Servizio sanita-
rio nazionale ad assicurare il completamento
del sistema di epidemiosorveglianza.

RAPPORTO CON IL SSN E CON 
L’ALLEVATORE

Da quando la categoria ha iniziato a discuterne,
il ruolo del veterinario aziendale ha segnato
una evoluzione dal veterinario riconosciuto, che
aveva compiti di controllo sovrapponibili con
quelli assegnati al veterinario ufficiale, al veteri-
nario aziendale, vale a dire il miglior conoscito-
re degli eventi sanitari dell’allevamento stesso,
con una potenzialità informativa che deve
essere pienamente espressa. Il veterinario
aziendale quindi completerà la rete di epide-
miosorveglianza: l’attività di autocontrollo sulla
produzione primaria si affiancherà struttural-
mente alla sorveglianza epidemiologica, inte-
grandosi con il servizio di controllo pubblico.

In tal modo, non solo sarà valorizzata l’attività
del Veterinario libero professionista ma anche il
lavoro del Veterinario ufficiale nel pieno ri-
spetto dei ruoli.
Il veterinario aziendale è tenuto ad assicura-
re buone pratiche veterinarie e di allevamento
e a diventare un interlocutore del Ssn. Ciò con-
sente di classificare l’allevamento a “basso ri-
schio” nella catena di produzione alimentare.
Nel caso di attività marginali resta possibile cer-
tificare la visita dell’animale prima del carico.
In assenza di queste condizioni il veterina-
rio ispettore valuta “a rischio” l’alleva-
mento e procede di conseguenza.

Questo sistema premia l’allevatore vir-
tuoso, traccia un percorso a cui ade-
guarsi per restare nel mercato e fornisce
garanzie relative al corretto uso del far-
maco veterinario.

COMPITI

Il veterinario aziendale si muove su due
piani di azione:
1. Concorre al completamento della rete di

epidemiosorveglianza (v. box pag. 10),
secondo le modalità che verranno identifica-
te dal Ministero della Salute.

2. Eroga, su richiesta dell’allevatore, pre-
stazioni relative all’autocontrollo sulla
produzione primaria con riferimento alla
gestione del farmaco con le relative registra-
zioni, la registrazione di tutte le informazio-
ni connesse alla sicurezza alimentare, alla
biosicurezza, al benessere animale, alle cor-
rette prassi igieniche. E con riguardo, ove
possibile, alle attività consulenziali previste
negli obiettivi di condizionalità dei piani re-
gionali di sviluppo rurale.

NELLA BANCA DATI NAZIONALE

Ogni allevatore segnala al sistema infor-
matico il nominativo del suo veterinario di
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fiducia che, per assumere questo incarico,
sarà iscritto alla banca dati nazionale e acce-
derà alla stessa tramite una procedura di au-
tenticazione (carta nazionale dei servizi oppu-
re carta d’identità elettronica).
Il veterinario aziendale, con procedure di certifi-
cazione e autenticazione elettronica, deve esse-
re associato agli allevamenti da cui ha ricevu-
to delega, all’interno della banca dati nazio-
nale dell’anagrafe zootecnica e poter acce-
dere alle componenti della rete di epidemiosor-
veglianza (consultazione, inserimento dati, ecc). 
Questo deve essere il sistema per la notifica
dei focolai, per trasferire o implementare no-
tizie dai sistemi gestionali per specifiche at-
tività di eradicazione e sorveglianza o infor-
mazioni derivanti da sistemi informativi di
specifici piani di controllo e autocontrollo. 
Negli allevamenti dove si allevano professional-
mente animali e vengono attuate le procedure
relative alle norme del “pacchetto igiene” la
gestione sanitaria degli animali e delle produ-
zioni sarà affidata al veterinario aziendale, che
riceverà per l’accesso alla banca dati, un codi-
ce che ne rilevi le mansioni.
Lo scopo è fornire alla Azienda sanitaria locale
di competenza i dati relativi alla categoria
di rischio per la salute pubblica e per la sa-
lute degli animali presenti in allevamento e
informare il veterinario ispettore del macello
dell’affidabilità delle dichiarazioni presenti sul-
le ICA: attraverso il codice del professionista in-
dicato su tale documento, il veterinario
ispettore potrà risalire alle mansioni svol-
te dal collega e, quindi, alle notizie e ai da-
ti che potranno essere richiesti.

PERFEZIONARE IL SISTEMA

La rete di epidemiosorveglianza è essen-
ziale per il buon governo e la gestione dei si-
stemi veterinari e per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie animali, delle zoonosi e per
la sicurezza alimentare. Deve assicurare in
via prioritaria l’identificazione precoce, la
diagnosi e la risposta tempestiva alla presenza

di malattie animali, comprese le zoonosi. Deve
essere organizzato su base nazionale, ma
deve essere capace di articolarsi anche su base
regionale e internazionale. 
Ai sensi della normativa vigente fanno parte
del sistema:
• gli allevamenti;
• il proprietario dell’azienda, la persona fisica

o giuridica responsabile;
• il veterinario ufficiale e il servizio veterinario

dell’azienda sanitaria locale competente per
territorio;

• il veterinario aziendale;
• gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali e qual-

siasi altro laboratorio riconosciuto per la dia-
gnosi veterinaria o per le analisi sui prodotti
di origine animale (CRN o LRN);

• la banca dati dell’anagrafe zootecnica;
• il Ministero della Salute e le Regioni e P.A. in

quanto autorità competenti.
Il sistema nazionale di sorveglianza epidemio-
logica costituito dai servizi veterinari delle Asl,
dai laboratori degli IZS, dagli allevamenti, basa-
to sulla raccolta, elaborazione e trasmissione
delle informazioni per via cartacea (denuncia di
malattia infettiva o di sospetto di malattie in-
fettive, notifiche di provvedimenti, trasmissioni
di rapporti di prova, rendicontazioni, ecc.) sta
subendo un profondo processo di ammo-
dernamento grazie all’informatizzazione.
I sistemi di identificazione e registrazione degli
animali con la relativa banca dati nazionale so-
no ad un buon grado di implementazione e
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AZIONI DI EPIDEMIOSORVEGLIANZA SVOLTE DAL VETERINARIO AZIENDALE

1. Monitorare e fornire al servizio sanitario pubblico informazioni relative al-
la situazione epidemiologica degli allevamenti in cui esercita, attraverso un
sistema informatico da implementare on line.

2. Partecipare alla rete di sorveglianza acquisendo le informazioni forni-
te dal servizio pubblico ed armonizzando le pratiche con i colleghi liberi
professionisti e la stessa ASL del territorio.

3. Partecipare agli audit con il veterinario ufficiale per contribuire alla
valutazione del livello di rischio per la salute pubblica e per animali dell’a-
zienda oggetto di analisi.

4. Informare, descrivere e attuare piani di risanamento volontari per patologie dell’allevamento di inte-
resse pubblico come, per es., la para TBC, la mastite da S. aureus, ecc.

5. Partecipare a campagne di salute pubblica, dando informazioni specifiche sulla situazione del territo-
rio e il comportamento che gli allevatori e i cittadini devono osservare al fine di evitare problematiche sa-
nitarie rilevanti.

6. Partecipare a riunioni tecniche in caso di malattia emergente, mettendo a disposizione le sue cono-
scenze in modo da contribuire, in concorso con il veterinario ufficiale, alla stesura di piani di controllo.

7. Partecipare ai piani regionali di risanamento degli allevamenti da alcune malattie infettive (per es.
BoHV1), qualora lo ritenga utile alla gestione sanitaria dell’allevamento.

10 30giorni - il mensile del medico veterinario / novembre 2010

completamento. Lo stesso dicasi per quanto ri-
guarda la registrazione delle anagrafiche degli
stabilimenti.
Sono stati creati o stanno nascendo diversi si-
stemi informativi centrali legati a specifiche ma-
lattie o specifiche problematiche (MVS, BT, Sal-
monelle, SIMAN, Zoonosi, PNR, ICARUS ecc.).
Molte Regioni stanno organizzando sistemi
informativi regionali che dovranno poi interagi-
re in maniera integrata con il livello centrale.

CHI PAGA

Il veterinario aziendale è il consulente dell’alle-
vatore, responsabile della gestione sanitaria
dell’allevamento, delegato dall’allevatore al-
l’assolvimento dei compiti di gestione e di regi-

strazione che la norma gli mette in capo. Que-
ste prestazioni professionali eseguite o delega-
te dall’allevatore hanno costi relativi che sono
evidentemente a carico del soggetto che
le richiede o, quando possibile, alle misure
di condizionalità. I costi per prestazioni rela-
tive all’autocontrollo sulla produzione primaria
sono assolti per quota parte dall’allevatore che
richiede le prestazioni e dal sistema di aiuti
previsto dal regime della condizionalità.
Gli incentivi dallo Stato per ottimizzare le
procedure di epidemiosorveglianza devono es-
sere viste dall’allevatore come un’opportunità
che portano un miglioramento dell’attività con
minori costi sanitari. I costi dovranno essere as-
solti dal sistema pubblico. Il documento Herd
Health Plan (HHP), presentato nella sua stesura
finale a Bruxelles, alla General Assembly FVE
dello scorso 12 novembre, prevede un mecca-
nismo di co-finanziamento Europa-Stati
Membri- Allevatori, che dirotta i fondi stan-
ziati a suo tempo per la lotta alla BSE ver-
so i Piani di Sviluppo Rurale previsti dalla Politi-
ca Agricola Comune (PAC).

Ora si tratta di completare questa evoluzione perfezio-
nando gli elementi del sistema con particolare riferimen-
to alle funzionalità di collegamento che dovranno ap-
punto mettere in rete i diversi sistemi presenti sia nazio-
nali che regionali.
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BASI NORMATIVE DEL VETERINARIO AZIENDALE

Oltre che in allevamento, il veterinario aziendale è anche già presente nel corpus legislativo, cita-
to da norme vigenti ma scoordinate che vanno ricondotte in un quadro legislativo unitario, che tenga
conto delle spinte regolatrici di provenienza europea (v. la rubrica Europa su questo numero, ndr).

• La Decisione n. 2119/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 1998 che isti-
tuisce una rete di sorveglianza epidemiologica e di controllo delle malattie trasmissibili nella Comunità ha
l’obiettivo di istituire una rete a livello comunitario, al fine di migliorare la prevenzione e il controllo nella
Comunità delle malattie trasmissibili. Tale rete sarà utilizzata per la sorveglianza epidemiologica di dette ma-
lattie e un sistema di allarme rapido e di reazione per la prevenzione ed il controllo delle stesse malattie.

• Il D. Lvo 196/99 (Attuazione della direttiva 97/12/CE che modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE re-
lativa ai problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e
suina) prevede l’istituzione di un sistema di reti di epidemiosorveglianza con i seguenti obiettivi:
1. attribuire qualifiche sanitarie ufficiali alle aziende e ai territori;
2. mantenere le qualifiche attribuite mediante ispezioni ed accertamenti periodici;
3. raccogliere dati epidemiologici ed assicurare la sorveglianza delle malattie;
4. garantire il rispetto delle prescrizioni previste dal decreto stesso e da qualsiasi altra norma in materia di

polizia veterinaria.
Articolo 1, punto 2, lettera s): “veterinario riconosciuto: il medico veterinario riconosciuto dall’autorità
competente e soggetto al suo controllo, nell’ambito del sistema di sorveglianza epidemiologica di cui al-
l’articolo 13”.

• Il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabi-
lisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale prevede l’obbligo di trasmis-
sione, alle strutture di macellazione, delle Informazioni sulla catena alimentare (Ica) relative agli animali che
devono essere macellati.

• Il D. Lvo 117/2005 (Attuazione della direttiva 2002/99/CE che stabilisce norme di polizia sanitaria per la
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine animale destinati al
consumo umano) prevede che, al fine di assicurare che le attività degli operatori del settore alimentare in
tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione di prodotti di origine animale non conduca-
no alla propagazione di malattie trasmissibili agli animali (…) sia definito, un sistema di reti di sorveglian-
za con lo scopo di assicurare almeno che i prodotti di origine animale siano ottenuti solo da animali che
soddisfino i requisiti di polizia sanitaria contenuti nella normativa in vigore. Articolo 3, punto 3, comma 1:
“Ferme restando le attività di sorveglianza e monitoraggio sanitario garantite dai servizi veterinari delle
Aziende unità sanitarie locali per i fini di cui al comma 1, il decreto di cui al medesimo comma 1 definisce
gli obblighi a carico degli operatori del settore alimentare e degli allevatori che possono avvalersi, per la
loro esecuzione, di un veterinario aziendale; a tal fine con il medesimo decreto sono individuati, sentita la
Federazione nazionale degli ordini dei veterinari italiani, i compiti e le responsabilità da attribuire a tale fi-
gura e i relativi requisiti professionali e di specifica formazione che devono essere correlati all’attività da
svolgere”.

• Il Decreto Legislativo 4 aprile 2006, n. 191 (Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sor-
veglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici) ha lo scopo di garantire un’adeguata sorveglianza delle
zoonosi, degli agenti zoonotici e della resistenza agli antimicrobici ad essi correlata e un’adeguata indagi-
ne epidemiologica dei focolai di tossinfezione alimentare, per consentire di raccogliere le informazioni ne-
cessarie ad una valutazione delle relative tendenze e fonti.
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All’inizio del 2009 il Comitato Centrale del-
la Fnovi ha manifestato il proprio interes-
se alle attività di normazione formalizzando
la richiesta di diventare socio di Uni, l’Ente na-
zionale italiano di unificazione. L’Uni, che ha
circa 7.000 soci, non è un gruppo chiuso e cir-
coscritto che persegue scopi soggettivi o indi-
viduali; non ha fini di lucro e si cura dell’in-
teresse del bene pubblico, ciò anche in rela-
zione alla estrema diversità che caratterizza i
propri aderenti. In Italia, l’Uni si interessa del-
l’attività di normazione dal 1921, in tutti i set-
tori industriali, commerciali e del terziario.
La normazione, nata originariamente per sod-
disfare necessità dell’edilizia e dell’industria, ha
ampliato il proprio campo d’azione a settori
che esplicano la propria attività con i servizi,
siano essi destinati alle imprese, alla pubblica
amministrazione o alle persone, coinvolgendo
anche salute e quindi la sicurezza alimentare.
In sostanza tutto ciò che rientra nel con-
cetto di “qualità”.
La Federazione ha compreso la necessità di
non rimanere esclusa dai processi di elabo-
razione delle norme che ormai, in modo di-
retto, coinvolgono le varie parti della pro-
fessione, dall’Università alla Sanità Pubblica Ve-
terinaria, dalle Strutture Veterinarie destinate al-
la clinica dei piccoli animali agli Istituti Zooprofi-
lattici Sperimentali, per non parlare di quella
parte della Veterinaria che è in forza all’industria
alimentare, farmaceutica o mangimistica.

LA FNOVI NEL GRUPPO DI LAVORO
SUL BENESSERE ANIMALE

Allo stato attuale la Fnovi partecipa ad un

gruppo di lavoro che sta provvedendo alla
produzione di una norma relativa ai requisiti
minimi per la redazione di un disciplinare vo-
lontario per la gestione degli animali destinati
alla produzione di alimenti che “elevi l’asticel-
la” del livello di tutela di benessere animale
stabilito dalla già attenta normativa cogente,
dettata in materia con i Regolamenti dell’U-
nione Europea. I lavori sono iniziati il 15
gennaio 2010 e per la complessità delle atti-
vità di interesse non sono stati ancora portati
a termine. Saranno certamente argomento
oggetto di adeguato approfondimento una
volta che la norma adottata sarà diventata de-
finitiva ed ufficiale.

REGOLE VOLONTARIE

La normazione si occupa delle regole. E le
regole sono necessarie per rendere equilibrati
i rapporti in qualunque tipo di società o orga-
nizzazione; esse sono tanto più applicate
quanto più sono preliminarmente condivise
dai vari portatori d’interesse, e quanto più da
questi considerate necessarie per svolgere le
proprie attività. La normazione determina
quindi la formulazione di regole, che in quan-
to diverse da quelle cogenti, hanno caratte-
re di autodisciplina e quindi volontaria-
mente adottate dai vari soggetti. Esse en-
trano nello specifico del dettaglio di un pro-
cesso o di un prodotto, definendo organizza-
zione, caratteristiche, modalità, limiti, sicurez-
za, impatto ambientale, linguaggi o, procedu-
re e hanno come obiettivo il miglioramen-
to di efficienza ed efficacia, ma soprattut-
to l’oggettività nel senso più ampio del

Le ragioni della normazione
In quanto socio Uni, la Fnovi ha la possibilità di partecipare alle attività di nor-
mazione e quindi di concorrere alla definizione delle regole anziché subirle.
Regole volontarie, ma improntate ad una rigorosa autodisciplina, per rag-
giungere l’obiettivo della qualità. La Federazione è nel gruppo Uni sul benes-
sere degli animali produttori di alimenti.

di Sergio Apollonio*
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termine. La capacità rivoluzionaria della
normazione nasce essenzialmente dal
modo con cui si concepiscono le norme
volontarie; proprio perché tali, esse prevedo-
no che si parta dalla necessità di prendere at-
to dei diversi punti di vista, dei diversi interes-
si, delle diverse conoscenze, i quali, proprio
perché differenti, possono solo portare ad un
“arricchimento migliorativo” del prodotto fi-
nale che definisce una regola. Essa è quindi
frutto della stesura condivisa dai vari portatori
d’interessi che partecipano al processo e che
nel complesso ne condizionano il risultato.

L’attività viene portata avanti a livello italiano
da Uni, a livello europeo da Cen (European
Committee for Standardization) e a livello in-
ternazionale da Iso (International Organization
for Standardization). Ognuno di questi Enti,
per il proprio livello di competenza, provvede a
gestire l’organizzazione, le procedure e l’ela-
borazione delle norme, coordinando i lavori nel
rispetto dei principi della normazione con de-
mocraticità, trasparenza e consensualità.

Ciò viene ottenuto da Uni attraverso il coinvol-
gimento in appositi tavoli di lavoro delle Com-
missioni Tecniche e dei Gruppi di Lavoro
dei diversi soggetti sociali ed economici
interessati alla stesura della norma. È quin-
di dai diversi contributi forniti dalle varie parti,
quali consumatori, Enti, produttori, distributo-
ri, Università, centri di ricerca, Pubbliche Am-
ministrazioni, industrie, che concertati da Uni,
nascono le norme tecniche, che in quanto pre-
liminarmente condivise vengono immediata-
mente adottate in forma volontaria.

Tuttavia l’adozione a livello volontario di
norme può essere tanto diffusa da deter-
minare un’influenza sul mercato, così che
in seguito questo accetterà solo prodotti o ser-
vizi fatti o concepiti secondo la norma e in
quanto tali, considerati “di qualità”, portando
quindi tutti i soggetti coinvolti nel processo a
qualificare la propria attività, indipendente-
mente se finalizzata a prodotti o a servizi.

*Consigliere Fnovi

I PRINCIPI DELLE ATTIVITÀ DI NORMAZIONE UNI

CONSENSUALITÀ: le norme devono essere il ri-
sultato consensuale del lavoro dei soggetti che
hanno partecipato alla produzione della norma.
TRASPARENZA: l’iter di approvazione deve esse-
re noto a tutti i partecipanti ed il progetto deve
essere tenuto a disposizione per ogni necessaria
valutazione.

DEMOCRATICITÀ: tutte le parti economico - sociali coinvolte devono avere la possibilità
di poter partecipare ai lavori per la stesura delle norme e di dare il proprio apporto.
VOLONTARIETÀ: tutti i soggetti che partecipano alla produzione delle norme aderiscono
in modo volontario e mai coercitivo.

www.uni.com www.cen.eu www.iso.org
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Contro-risoluzione italiana per l’apicoltura
Da mesi la Fnovi sta lavorando alla presa di coscienza professionale sull’api-
coltura, alla sensibilizzazione delle autorità nazionali e, con tutte le difficoltà
del caso, alla prima sperimentazione di un farmaco veterinario specifico. 
Il Parlamento europeo non lo sa? Glielo abbiamo fatto sapere. 

Paolo De Castro,
presidente della

Commissione
UE Agricoltura e
Sviluppo Rurale

e la
Commissaria

Europea
all’Agricoltura

Mariann Fischer
Boel.

Muoiono le api. Allarme rosso! La Com-
missione Agricoltura del Parlamento euro-
peo invoca l’istituzione di “ispettori della salu-
te delle api” in tutti gli Stati membri. Il suo pre-
sidente, Paolo De Castro, dichiara alla stampa
che “i veterinari europei dovrebbero iniziare ad
occuparsi anche delle malattie delle api e delle
medicine necessarie”. 
I veterinari italiani, a denti stretti, sorri-
dono... 

La Fnovi ha commentato la risoluzione europea
sull’apicoltura descrivendo a De Castro le con-
dizioni in cui versa realmente il settore. L’elen-
co è lungo: abuso del farmaco veterinario;
uso illecito di principi farmacologicamente atti-
vi non consentiti, pericolosi per le api, per gli

operatori (apicoltori e veterinari); commercio il-
lecito di farmaci, sperimentazione bricolagisti-
ca di molecole farmacologicamente attive; in-
quinamento di tutti i prodotti apistici e del-
l’ambiente alveare per la presenza di residui di
farmaci leciti ed illeciti (miele, polline, propoli,
pappa reale, cera); progressiva diminuzione di
efficacia di tutti i principi farmacologicamente
attivi in commercio per farmaco-resistenza de-
gli agenti patogeni; sviluppo di nuove patolo-
gie conseguenti al dismicrobismo provocato
dall’uso continuo di antibiotici; gestione illega-
le delle patologie denunciabili; abuso della
professione medico veterinaria, eccetera.

DATI UFFICIALI NON STIME

Denunciare oggi la mortalità delle api, co-
me ha fatto l’Europa, come se si trattasse
di un evento incontrollabile e misterioso
similmente al fenomeno della scomparsa
delle rondini o ad un’invasione di cavallet-
te, non ha più senso. Al presidente De Ca-
stro, per la stima di lunga data che gli portia-
mo, abbiamo spiegato che l’evento “moria”
non è un dato che può essere “stimato”: la de-
nuncia di morte improvvisa o di moria degli
animali allevati è un atto dovuto che ogni alle-
vatore deve notificare alle autorità sanitarie.
Ma quante sono le denunce di moria giunte
agli organi di controllo, in Italia e in Europa? In
Italia abbiamo visto finanziare progetti (Apenet
ed altri) molto impegnativi finanziariamente
che trovano giustificazione di esistere per soli
185 casi di moria ufficialmente accertata; per il
resto si lavora sul sentito dire, su stime.

di Gaetano Penocchio*

14 30giorni - il mensile del medico veterinario / novembre 2010
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LO SAPPIAMO GIÀ

La risoluzione invita la Commissione a finanzia-
re studi per migliorare la conoscenza e la com-
prensione dei fattori che influiscono sulla salu-
te delle api e sollecita la realizzazione di ricer-
che indipendenti. Non occorre un progetto
di ricerca per effettuare prelievi di api
morte in un apiario situato nei pressi di una
coltura intensiva e accertarne la causa. Serve
piuttosto un sistema sanitario efficiente e com-
petentemente formato che nel momento in cui
si realizza la moria effettua il sopralluogo, pre-
leva materiale utile agli esami di laboratorio,
esclude la presenza di patologie in atto, effet-
tua indagini epidemiologiche se del caso, indi-
vidua cause e responsabilità. In quegli 185 ca-
si più sopra riferiti tutto questo è stato
fatto e le risposte ci sono: le api muoiono di
pesticidi, di malattie e di cattiva gestione degli
apiari. Le monocolture intensive, le coltivazioni
provenienti da semi geneticamente modificati,
l’inquinamento ambientale, l’avvelenamento
cronico della cera da residui di farmaci, sulla
quale costringiamo a vivere in eterno le nostre
api, contribuiscono a ridurre la forza vitale del-
le famiglie che si spopolano e si spengono.

È necessario che le Istituzioni della salute
e dell’agricoltura lavorino affiancate, che i
Servizi Veterinari siano messi in grado di lavo-
rare con competenza ed efficienza nel settore,
supportati da politiche sanitarie definite. Se gli
eurodeputati invitano la Commissione a consi-
derare come obbligatoria la consultazione de-
gli apicoltori, la Fnovi aggiunge anche dei me-
dici veterinari. Se lo sviluppo dei trattamenti in-
novativi ed efficaci per combattere l’acaro var-

roa, è di grande importanza, ancora di più lo è
l’assistenza veterinaria, magari con l’introdu-
zione di orientamenti comuni in materia di
trattamenti veterinari. Se la Commissione do-
vrà rivedere il sostegno finanziario a favore del-
l’istruzione e della formazione degli apicoltori,
lo si faccia ad opera non più di figure laiche,
ma di laureati in medicina veterinaria. 

Infine, la risoluzione chiede di istituire
gli “ispettori della salute delle api”. Sti-
matissimo presidente De Castro, ogni
veterinario è ispettore della salute degli
animali e non c’è altra figura che possa
sostituirlo in questo. Dal 1978 in Italia il
Sistema Sanitario Nazionale è deputato
a questo. 

*Presidente Fnovi
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La “Dichiarazione di Firenze” chiarisce l’obbligo Ecm
Il Consiglio Nazionale della Fnovi si è pronunciato sull’obbligo di consegui-
mento dei crediti Ecm per i liberi professionisti: la normativa deve perfezio-
narsi. La “Dichiarazione di Firenze” considera il sistema Ecm “uno degli stru-
menti” per dimostrare la formazione continua. 

Il Consiglio Nazionale degli Ordini
provinciali ha adottato a Firenze
una “Dichiarazione in merito al si-
stema di Educazione continua in
medicina”. Allo stato, per i liberi pro-
fessionisti, il dovere di aggiornamen-
to permanente trova nel Codice
deontologico la sua primaria fonte
impositiva.
Specie in caso di malpractice.

“PREMESSO CHE”

Il Consiglio Nazionale considera l’Ecm
“un sistema organizzato che oggetti-
va una pesatura dell’aggiornamento
e non ne è un sinonimo”. E inoltre,
“l’educazione continua permanente
è obbligatoria per tutti professionisti
della salute, pubblici e privati”. Ma
l’assemblea dei Presidenti prende an-

che atto che “l’offerta formativa in alcuni
settori della medicina veterinaria non copre il
fabbisogno di crediti formativi previsti dal siste-
ma Ecm” e che “la disponibilità di attività di
aggiornamento accreditate è sensibilmente di-
versa nelle diverse aree del Paese”. 

LA DICHIARAZIONE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE

La “Dichiarazione” del 28 novembre si articola
in due punti.

1. In coerenza con il Codice Deontologico del
Medico Veterinario si conferma l’obbligo
di aggiornamento quale strumento per
migliorare le competenze e le abilità clini-
che, tecniche e manageriali, con l’obiettivo
di assicurare efficacia, appropriatezza e si-
curezza degli atti professionali di tutti i me-
dici veterinari. Pertanto:

L’acquisizione dei crediti Ecm è da rite-
nersi uno degli strumenti utili a dimo-
strare il percorso di aggiornamento ed è
relazionato alla disponibilità dell’offer-
ta formativa.

2. In coerenza con i contenuti degli Accordi tra il
Governo, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano che regolano il sistema
di Educazione continua in medicina, i medici
veterinari liberi professionisti, “fino alla
definizione di precise garanzie normative e al-
l’individuazione di agevolazioni sui costi sop-
portati” (detraibilità fiscale degli oneri relativi
alla formazione) non saranno considerati
vincolati agli adempimenti posti in capo
ad essi dal sistema Ecm. Pertanto:

Il medico veterinario libero professioni-
sta dovrà comunque, quando richiesto
dall’Ordine ed in tutti i casi di interesse
disciplinare dove vengono ipotizzate
condizioni di malpractice, oggettivare e
dimostrare i propri percorsi di aggiorna-
mento, che dovranno essere coerenti
con il proprio profilo professionale.
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aIn occasione dell’Assemblea dei Delegati
provinciali Enpav, svoltasi a Roma il 20 no-
vembre scorso, l’Ente si è dotato di un Regola-
mento volto a disciplinare i lavori dell’Assem-
blea stessa. Si tratta di un documento molto
tecnico che per certi versi ricorda quello vigen-
te in consessi ben più noti e celebrati come i
consigli comunali e le assemblee parlamentari.
La sua formulazione risulta tuttavia più stringa-
ta, constando di soli 15 articoli, e ciò probabil-
mente in considerazione del fatto che le rego-
le utili per il funzionamento dell’Assem-
blea dei Delegati sono certamente più
semplici di quelle necessarie alla Camera dei
Deputati. Peraltro, lo status di “dilettanti allo
sbaraglio” dei partecipanti (non certo parago-
nabili ai professionisti della politica in quanto a
conoscenza di protocolli e malizie formali),
nonché l’evidente unanime volontà di perse-
guire l’interesse dell’Ente e dei suoi iscritti, ga-
rantisce a sufficienza dalla possibilità che
siano posti in essere comportamenti arta-
tamente finalizzati a ostruzionismi stru-
mentali o a strategie meno che corrette.
Il regolamento assembleare prende dunque in
considerazione sostanzialmente le tempistiche
di convocazione, la composizione dell’ordine
del giorno, i presupposti per lo svolgimento
della riunione, le modalità di intervento e di
voto dei convenuti e la verbalizzazione dei
lavori.
L’argomento che in sede di approvazione del
Regolamento è stato oggetto del maggior nu-

mero di richieste di modifica (e la cosa la dice
lunga sulla connotazione estremamente tecni-
ca della materia trattata) è stato quello relativo
alla maggioranza utile per poter proporre una
variazione all’Ordine del Giorno in sede
Assembleare. La soluzione proposta dal Con-
siglio di Amministrazione sembrava eccessiva-
mente rigorosa (il 100% dei delegati convoca-
ti e l’unanimità dei voti) ma a norma del Codi-
ce Civile si è rivelata l’unica percorribile. 
Ma il tema che forse più di tutti ha stimolato il
dibattito dei Delegati, forse perché essi si sono
sentiti direttamente interessati dalla materia ed
eccessivamente frustrati nelle loro attribuzioni,
è stato quello relativo alla tempistica di presen-
tazione degli emendamenti, ovvero di ogni
”atto volto a modificare i testi sottoposti alla
delibera dell’Assemblea”. Tempistica che è sta-
ta prevista dal Consiglio d’Amministrazione sal-
vo casi particolari in almeno cinque giorni dal-
la data di convocazione dell’Assemblea dei
Delegati. La norma, che è stata forse percepi-
ta da alcuni come una limitazione alla possibi-
lità di inoltrare istanze di modifica degli atti de-
liberativi, in realtà è motivata col fatto che gli
uffici dell’Ente necessitano spesso di tempi tec-
nici per valutare approfonditamente la liceità e
la correttezza delle proposte onde evitare di in-
correre in decisioni affrettate che a posteriori
potrebbero essere nulle o rivelarsi controprodu-
centi per la gestione dell’Enpav.

*Delegato Enpav, Novara

Un Regolamento per il funzionamento 
dell’Assemblea

I delegati Enpav hanno approvato un disciplinare di 15 articoli per ordinare i
lavori dell’organo assembleare dell’Ente. Il punto più dibattuto ha riguardato
i tempi di presentazione degli emendamenti per modificare i testi sottoposti
alla delibera dell’Assemblea.

di Giorgio Neri*
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I Delegati Enpav, riuniti in assemblea a Ro-
ma il giorno 20 novembre 2010, hanno ap-
provato all’unanimità il bilancio preventivo per
l’esercizio 2011. Riportiamo una sintesi dei prin-
cipali dati che emergono dal documento di pro-
grammazione; le differenze percentuali sono da
riferirsi agli analoghi dati di previsione 2010.

COSTI

Il volume totale dei costi previsti è pari a
46,6 milioni di euro. Tra questi, i costi istituzio-
nali di natura previdenziale ed assistenziale cre-
scono dell’8%. In particolare, le voci di spesa
previste in aumento sono le pensioni agli
iscritti (+6%), le indennità di maternità
(+19%) e l’assistenza sanitaria (+37%). 
Per quanto attiene alle pensioni agli iscritti, oc-
corre segnalare che dal 2011 non ci sarà più la
distinzione tra pensioni di vecchiaia e anzianità,

ma si avrà la pensione di vecchiaia ordinaria e
quella di vecchiaia anticipata. I requisiti di acces-
so al trattamento pensionistico interesseranno
gruppi più ampi di aventi diritto; la normativa
stabilisce che vi potranno accedere coloro che
avranno un’età anagrafica compresa tra i 60 ed
i 68 anni di età, con un’anzianità iscrittiva e con-
tributiva compresa tra 31 e 40 anni. La corretta
combinazione dei requisiti anagrafici e contribu-
tivi darà diritto ad una pensione di vecchiaia an-
ticipata, il cui importo sarà decurtato in base al
corrispondente coefficiente di neutralizzazione.
Lo stanziamento per le indennità di maternità
cresce in funzione della progressiva femminiliz-
zazione della professione. La previsione di spesa
per l’assistenza sanitaria è stata determinata
sia dall’aumento del numero degli iscritti, sia
dall’incremento del premio da euro 41,06 ad
euro 45,45 a fronte di più elevate coperture as-
sicurative, tra cui l’inclusione di una garanzia per
i casi di non autosufficienza, assimilabile alla ga-
ranzia LTC (long term care).
Le spese cosiddette di funzionamento o di
gestione si riducono del 2%, a conferma del-
la costante attenzione posta nell’ottimizzare le
risorse impiegate allo scopo di accrescerne l’ef-
ficienza.

RICAVI

I ricavi complessivi previsti sono pari a 74,1
milioni di euro. 
La stima di crescita dei contributi è del 10% e
tiene conto degli effetti positivi che si produr-
ranno per effetto della riforma del sistema

Effetti positivi della riforma 
nel bilancio preventivo 2011

Salgono le voci di spesa per pensioni, maternità e assistenza sanitaria. Per il
nuovo anno, la stima di crescita dei contributi è del 10%, mentre l’utile pro-
grammato è di 27,5 milioni di euro. Dal 2011, gli effetti positivi della riforma
saranno ancora più evidenti. Dettaglio sul documento di programmazione
approvato dai Delegati.

a cura di Giuseppe Zezze*

Sotto, nel grafico
l’andamento del

patrimonio netto.
Il dato di partenza

(74 milioni di
euro) è relativo al

primo anno di
gestione dopo la
privatizzazione; il
dato finale (323

milioni di euro) è
ottenuto

sommando al
patrimonio netto

del 31/12/2009
(272 milioni di

euro) gli utili che
si prevede di
realizzare nel
2010 e 2011.
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pensionistico deliberata dall’Assemblea dei De-
legati il 13 giugno 2009 ed approvata dai Mi-
nisteri vigilanti il 22 aprile 2010. Tali effetti ri-
guardano i contributi soggettivi, la quota inte-
grazione contributiva e le ricongiunzioni, ri-
scatti e re-iscrizioni. 

UTILE PREVISTO

Alla luce di quanto precede, nel 2011 si preve-
de di realizzare un utile d’esercizio pari a 27,5
milioni di euro che sarà destinato ad accresce-
re ulteriormente il patrimonio netto dell’Ente (1). 
I grafici illustrano il consolidamento patrimonia-
le dell’Enpav nel periodo 1996-2011. 

Per maggiori dettagli sui bilanci consuntivi e pre-
ventivi: www.enpav.it

*Direzione Amministrativa

(1) Nota: Il patrimonio netto si compone di due grandezze:
la riserva legale e le altre riserve. La riserva  legale (56,3
mln di euro) è pari a cinque annualità delle pensioni in es-
sere nel 1994 (così come previsto dall’art. 59, comma
20, della L. 27/12/1997, n. 449). Le altre riserve, invece,
crescono in ragione dell’accantonamento degli utili realiz-
zati anno dopo anno dalla gestione corrente.  

LOTTA ALL’AIDS: MANCUSO PREMIATO DA NPS

In occasione della serata finale del concorso “HiVideo” lo scorso 5 novembre, il Pre-
sidente Enpav On. Gianni Mancuso ha ricevuto da Nps (Network Persone
Sieropositive) un riconoscimento per il suo impegno nella lotta alla malattia del
secolo e nella diffusione di informazioni relative alla prevenzione. Il Presidente ha ri-
cevuto il premio direttamente dalle mani di Rosaria Iardino, Presidente di Nps.
”Purtroppo di AIDS si parla sempre poco e in questi ultimi anni, se siamo riusciti a
portare il tema in Parlamento, è stato anche grazie alla collaborazione di Nps e alla
determinazione di Rosaria Iardino”, ha dichiarato il Presidente Mancuso. “L’attenzio-
ne del nostro Paese sui temi della prevenzione dell’HIV/AIDS è ancora bassa, tanto
che nella classifica europea l’Italia è al 27° posto, seguita solo da Romania e Grecia”
ha confermato la Iardino “La collaborazione e l’amicizia di esponenti di ogni settore
e fondamentale e premiamo l’On. Mancuso con queste motivazioni. Il premio all’On.

Gianni Mancuso per l’attività di prevenzione dell’AIDS e delle MTS trova la sua motivazione nell’aiuto concreto
e continuo da lui offerto nelle iniziative portate avanti negli anni da NPS a favore dei pazienti e di tutte le per-
sone. La sua attività parlamentare l’ha messo in diretto contatto con le problematiche sanitarie e so-
ciali e i suoi studi, la sua attività come volontario, la grande attenzione per i problemi della colletti-
vità gli hanno consentito di promuovere con efficacia l’essenziale integrazione tra politiche della sanità e del-
l’assistenza alla base di ogni corretto approccio alla prevenzione. L’interesse dimostrato dall’On. Mancuso per
la prevenzione delle MTS, del resto, non sembra derivare solo dal suo ruolo istituzionale, ci sembra nasca da
una vera attenzione per le persone ed i loro problemi e crediamo sia per questo che non ha mai fatto manca-
re il suo appoggio in tutte le iniziative e battaglie portate avanti dalla nostra associazione”.

A fianco, nel
grafico, 

l’andamento del
rapporto tra

patrimonio netto
ed onere per

pensioni correnti.
Il dato di partenza

(4,4) è relativo al
primo anno di

gestione dopo la
privatizzazione; il
dato finale (10,7)

è ottenuto
sommando al

patrimonio netto
del 31/12/2009 gli
utili che si prevede

di realizzare nel
2010 e 2011.
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Nelle linee programmatiche di mandato
dell’attuale Consiglio di Amministrazione,
un ruolo rilevante ha il rapporto con la Catego-
ria che deve essere orientato all’obiettività e al-
la trasparenza. Un rapporto che dall’inizio del
mandato consiliare sempre più si è affinato
grazie ad un’intensa attività di comunicazione
fatta in particolare di incontri organizzati con
gli iscritti di tutta Italia sul “loro” territorio.

In questa politica di avvicinamento alla Cate-
goria, rientra la predisposizione del nuovo sito
internet dell’Ente che è stato presentato in an-
teprima all’Assemblea nazionale dei Delegati
del 20 novembre.
Il rinnovamento si è reso necessario per un or-
mai evidente invecchiamento grafico, ma so-
prattutto per sfruttare i nuovi strumenti messi

a disposizione dalla tecnologia e consentire
una migliore fruibilità dei contenuti pubblicati.
Un nuovo sito che viene incontro agli
utenti facilitandoli nella ricerca degli argo-
menti di interesse ed arricchito di nuove
funzionalità. Il restyling, dunque, non è solo
di facciata, ma è il naturale passaggio di un
percorso di comunicazione che ha nel portale
un punto di riferimento importante, dove i vi-
sitatori possono trovare risposte chiare e facil-
mente accessibili alle loro domande.

L’indirizzo web è sempre lo stesso,
www.enpav.it, mentre oltre alla veste grafica,
è cambiata l’organizzazione dei contenuti: og-
gi il sito si presenta ai navigatori con un nuovo
aspetto e con una modalità di ricerca orientata
ad una comunicazione più chiara ed efficace.

NAVIGATORE PRATICHE

Il cosiddetto “Navigatore pratiche” è una delle
novità visibili in home page. Questa vetrina di
informazioni è stata creata per rispondere alle
sollecitazioni di utenti che in passato ci aveva-
no manifestato le difficoltà riscontrate nel
comprendere l’iter per la richiesta di alcune
prestazioni erogate dall’Ente.
Il “Navigatore pratiche”, attualmente realizza-
to per le richieste di pensione, indennità di ma-
ternità, riscatto, prestiti e borse di studio per-
mette all’utente di avere le prime informazioni
utili su come presentare la domanda presso
l’Ente, quali sono i requisiti e quale la mo-

www.enpav.it: stesso indirizzo, 
nuovo sito

Molto più di un restylying. Il nuovo sito web dell’Enpav faciliterà la navigazio-
ne e le ricerche on line. Arricchito di nuove funzionalità, il portale si presen-
ta con uno stile più diretto e una comunicazione più immediata. Il “naviga-
tore pratiche” permetterà di gestire la modulistica in modo semplice, sfrut-
tando tutte le comodità di Internet e del pc. 

a cura di Marcello Ferruggia*
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adulistica necessaria. Con il nuovo strumento
si comprenderanno anche i successivi step e
i tempi medi necessari all’Ente per l’esecu-
zione delle cosiddette attività di back office ed
attraverso alcuni link presenti sarà possibile ar-
rivare alle pagine di approfondimento. Anche il
linguaggio utilizzato è una novità, infatti si è
cercato di avvalersi di una terminologia utile ad
una comunicazione diretta ed informale.

COMPILAZIONI VIA PEC

La modulistica compilabile è un’altra innova-
zione del sito. Tutti i moduli presenti sono sta-
ti realizzati con un prodotto che permette la
compilazione sul pc e la possibilità di salvare il
file del documento completo dei dati inseriti.
L’utente potrà così inviare il modulo tramite la
posta elettronica certificata. Poiché molte
domande prevedono degli allegati (es. docu-
mento di riconoscimento), sarà necessario uti-
lizzare lo scanner per l’invio tramite pec di tut-
ta la documentazione.

AREA RISERVATA

Nel breve periodo rilasceremo una nuova fun-

zionalità, all’interno dell’area riservata, che
consentirà la trasmissione della modulistica per
l’apertura delle pratiche, senza la necessità
di firmare i modelli o di allegare i docu-
menti di riconoscimento in quanto l’inseri-
mento delle credenziali di accesso sarà suffi-
ciente a garantire l’identità del richiedente.

FEED RSS

Altra novità interessante sono i feed RSS a cui
ci si potrà iscrivere per essere sempre informa-
ti sugli ultimi aggiornamenti. I feed RSS sono
uno dei più popolari formati per la distribuzio-
ne di contenuti Web, basati su XML, da cui
hanno ereditato la semplicità, l’estensibilità e la
flessibilità. I feed RSS permettono di essere ag-
giornati su nuovi articoli o commenti pub-
blicati nei siti di interesse senza doverli visi-
tare manualmente uno ad uno.
Rimangono attivi naturalmente i servizi online
del sito considerati ormai dei “must”, come le
funzioni di consultazione dell’estratto conto
contributivo, di simulazione del calcolo della
pensione o dell’onere per il riscatto degli anni
di laurea e del servizio militare.

*Dirigente Sistemi Informativi
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La crisi economica e finanziaria che ha in-
vestito i paesi sviluppati negli ultimi anni,
ed il profondo processo di riforma subito dal si-
stema pensionistico italiano, hanno generato
tra i lavoratori un inevitabile stato di incertezza
nei confronti del futuro. Ciò spinge il rispar-
miatore a ricercare una forma di investimento
che si possa modulare autonomamente nel ri-
spetto di un equilibrio tra esigenze di consumo
e di risparmio, al fine di mantenere una stabi-
lità del proprio tenore di vita prima e durante il
periodo di quiescenza.
Il mercato finanziario ha risposto a questa esi-
genza offrendo pacchetti di investimento
chiamati Fondi Pensione. Sono prodotti fi-
nanziari che garantiscono forme pensionistiche
complementari e integrative alla pensione ba-
se. A giugno 2010 erano 5,1 milioni gli italiani
iscritti ad una forma pensionistica integrativa.

COSA HA FATTO L’ENPAV?

La risposta dell’Ente, non si è fatta certo atten-
dere. Dal 2007 infatti, mette a disposizione dei
propri iscritti lo strumento della pensione
modulare.
Con tale istituto si è cercato di creare un siste-
ma con il quale l’iscritto individualmente e vo-
lontariamente possa personalizzare la propria
pensione affiancando a quella base obbligato-
ria una quota aggiuntiva, calcolata con il me-
todo contributivo; quindi una pensione il cui
rendimento sia strettamente correlato all’entità
dei contributi che si decide di destinarvi.
È una proposta altamente innovativa in quan-

to lascia la possibilità di adeguare l’investimen-
to previdenziale dell’aderente in base al suo ci-
clo di vita professionale, dosando i versamenti
in base alle sue esigenze.
Trattandosi di un segmento di pensione su ba-
se contributiva, l’entità e la durata dei versa-
menti diventano fondamentali per garantire il
risultato. Da questo punto di vista la pensione
modulare diventa estremamente interessan-
te soprattutto per i giovani che hanno da-
vanti a sé una lunga vita contributiva e
quindi la possibilità di capitalizzare in modo ot-
timale i versamenti modulari.
Inoltre, alla luce delle modifiche regolamentari in
vigore da Gennaio 2010, che hanno comportato
l’innalzamento dell’età pensionistica e l’inevitabi-
le abbassamento dell’assegno previdenziale, la
pensione modulare rappresenta un prodotto ef-
ficace per mantenere un tasso di sostituzio-
ne adeguato rispetto alle proprie aspettative.

COME ADERIRE ALLA PENSIONE MODULARE?

È possibile aderire alla pensione modulare attra-
verso la sottoscrizione del Modello 2, che l’En-
te provvede ad inviare contestualmente al Mo-
dello 1, utile per la comunicazione dei propri
redditi professionali.
Tramite il Modello 2 viene indicata l’aliquota
che si vuole destinare al montante contributivo
modulare, che viene calcolata sul proprio red-
dito professionale. Tale percentuale potrà esse-
re variata di anno in anno dal professionista in
occasione dell’invio del Modello 2.
Questo garantisce che l’onere sia sempre pro-

Pensione modulare 
e fondi complementari

La stabilità del tenore di vita è la prima preoccupazione dei risparmiatori. L’in-
vestimento in Enpav sostiene i giovani ma anche chi è attento a mantenere
un tasso di sostituzione adeguato. Rispetto ai fondi complementari, la pen-
sione modulare dei veterinari ha costi di gestione inferiori. I rendimenti sono
al netto di trattenute e beneficiano di una serie di vantaggi fiscali. 

di Loredana Vittorini e Sabrina Vivian
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aporzionato alle proprie entrate, al fine di non
renderlo eccessivamente gravoso.
Con la stessa finalità l’Enpav non impone il vin-
colo di continuità dei versamenti, che possono
essere temporaneamente sospesi.

CARATTERISTICHE 
DELLA PENSIONE MODULARE

L’istituto della pensione modulare è da distin-
guere per vari elementi dalla previdenza com-
plementare. In primo luogo:
• Non c’è un vincolo di continuità nei ver-

samenti: si considerano nella determinazio-
ne della rendita anche periodi di contribu-
zione non continuativi, purché la somma di
tali periodi non sia inferiore ai 5 anni (que-
sto solo per garantire l’erogazione di una
rendita significativa in termini di importi).

• Si prevede la possibilità di erogare pensioni
anticipate senza costi aggiuntivi quali: in-
dirette, invalidità ed inabilità.

• I versamenti sono collegati al reddito.
• Totale deducibilità fiscale della contribu-

zione versata all’Enpav senza il tetto previsto
per le pensioni complementari pari a euro
5.164,57 annui. È l’articolo 13 d.lgs. 47/2000
che prevede che i contributi previdenziali ver-
sati, anche facoltativamente, ad una gestione
previdenziale obbligatoria (in questo caso
l’Enpav) siano totalmente deducibili.

• Non si prevedono costi di gestione e
commissioni collegate all’erogazione della
prestazione. Per quanto riguarda i costi,
normalmente per i fondi complementari
aumentano ad ogni prestazione accessoria
richiesta dall’interessato. La pensione mo-
dulare Enpav, invece, non prevede alcun
costo, pur garantendo tutte le presta-
zioni previste a norma di legge. Ad
esempio, è totalmente reversibile senza ne-
cessità di esplicita richiesta preventiva. Inol-
tre, nell’ambito dei fondi integrativi, è ne-
cessario tenere in considerazione le ulterio-
ri spese di gestione tradotte in trattenute
sul contributo annualmente versato, i pre-
lievi sul rendimento annuale e le spese per
la trasformazione del capitale in rendita. I
rendimenti Enpav, invece, sono da con-
siderarsi netti da qualsiasi spesa di ge-
stione o altro costo aggiuntivo.

• Si garantisce la restituzione di tutto il capitale
maggiorato di un rendimento calcolato su
base composta garantendo un tasso annuo
di capitalizzazione dei montanti contributivi
pari alla media quinquennale dei rendimenti
degli investimenti interni (3,3201% nel 2009,
rapportato alla media quinquennale del Pil),
con un valore minimo garantito dell’1,5%. 
Al momento della liquidazione il seg-
mento della pensione modulare diventa
parte integrante della pensione base re-
tributiva.

REDDITO ALIQUOTA CONTRIBUTO ANNUO VERSATO E DEDOTTO
IMPONIBILE MARGINALE 2.000 5.165 *

IRPEF RISPARMIO ESBORSO RISPARMIO ESBORSO
FISCALE EFFETTIVO FISCALE EFFETTIVO

15.000 23% 460 1.540 1.188 3.977
25.000 27% 540 1.460 1.394 3.771
35.000 38% 760 1.240 1.963 3.202
45.000 38% 760 1.240 1.963 3.202
65.000 41% 820 1.180 2.118 3.047
100.000 43% 860 1.140 2.221 2.944

* Limite massimo del contributo che si può portare a deduzione ai fini fiscali per la pensione complementare.
Per l’Enpav, invece, non esiste tale vincolo e la deducibilità è sempre totale, anche per importi superiori.
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A parità di rendita attesa, il costo effettivo finale è inferiore nel caso della gestione Enpav rispetto ad una ge-
stione standard complementare.

COSTI PREVIDENZA COMPLEMENTARE PENSIONE MODULARE

SPESE IN PERCENTUALE 
SUI CONTRIBUTI VERSATI 

È prevista una trattenuta su ogni
versamento periodico

Spese non previste

PERCENTUALE DI TRATTENUTA
SUI RENDIMENTI ANNUALI

È prevista una trattenuta
percentuale sul rendimento
annuale dei contributi versati

Trattenuta non prevista

COSTI DI TRASFORMAZIONE
DEL CAPITALE IN RENDITA

Sono previste delle spese di
gestione per la trasformazione del
capitale in rendita

Costi non previsti

SPESE PER PRESTAZIONI
ACCESSORIE AD ADESIONE
OBBLIGATORIA O VOLONTARIA

Sono previste spese accessorie,
prelevate all’atto di ciascun
versamento, a copertura di
prestazioni quali reversibilità
indiretta, inabilità, invalidità. 

Spese non previste, 
ma prestazioni interamente
garantite

SPESE DI GESTIONE Oltre alle commissioni suindicate
gravano annualmente ulteriori
spese indicate con il termine
generico “Spese di gestione”, che
comprendono le spese sostenute
per l’amministrazione del fondo.

Spese di gestione non previste:
l’Enpav, essendo un ente preposto
alla gestione previdenziale, 
non deve sostenere ulteriori costi
per la gestione della pensione
modulare

Non è da considerare eccessivamente incisivo il diverso trattamento fiscale, fatta salva la totale deducibilità dei versamenti per entrambi i prodotti, così come evi-
denziato dall’esempio. Nonostante la pensione modulare segua la medesima aliquota fiscale dell’emolumento pensionistico base (media del 27%) mentre ai fon-
di complementari viene applicata l’aliquota del 12%, l’assenza di costi permette all’opzione Enpav di partire da un ammontare più alto e, quindi, la pensione mo-
dulare rimane comunque l’opzione maggiormente conveniente.

UNA GESTIONE MENO COSTOSA

e comunque... anche con una tassazione della rendita delfondo complementare
al 12%, a parità di versamento annuo di € 2.000 accade che:
RENDITA NETTA ENPAV (€ 3.600x27%) = € 2.630 
RENDITA NETTA FONDO COMPLEMENTARE (€ 2.190x12%) = € 1.927 

Rendita attesa annua € 3.600

ENPAV

Versamento
annuo € 2.000

Versamento
annuo € 2.900

Versamenti totali
54.000

27% risparmio fiscale
costo effettivo € 39.420

Versamenti totali
€ 78.438

27% risparmio fiscale
costo effettivo € 57.300

FONDO COMPLEMENTARE

CONFRONTO TRA PENSIONE MODULARE E FONDO COMPLEMENTARE

30GIORNI_Novembre_2010:ok  6-12-2010  9:52  Pagina 24



30giorni - il mensile del medico veterinario / novembre 2010 25

Il veterinario aziendale: 
da primi a ultimi in Europa?

Della figura del veterinario aziendale, chi scrive ne parla e ne sente parlare dal
primo caso di Bse italiano. Dalle parole la Fve è già passata ai fatti elaboran-
do un policy paper che definisce l’importanza del designated veterinarian. La
Dichiarazione Fnovi sul veterinario aziendale rappresenta la nostra volontà di
agire nel pieno rispetto delle indicazioni europee. 

di Alberto Casartelli*

La nuova Animal Health Strategy (2007-
2013) contempla un designated veterinari-
an così definito: a private practitioner regular-
ly visiting the farm, as an advisor and partner
of the farmer in helping to ensure the health
of farmed animals and therefore the safety of
respective food products. Questi collabora con
un official veterinarian che ha il compito di
performing regular checks on a certain num-
ber of farms per year. La traduzione in italiano
di queste definizioni, proposte dalla Fve, sta
nella “Dichiarazione sul Veterinario Azien-
dale” adottata dal Consiglio nazionale della
Fnovi. 

IL “DESIGNATED VETERINARIAN”

Presentato nella stesura finale alla General As-
sembly di novembre, l‘Herd Health Plan (Piano
sanitario di allevamento) è un policy paper che
descrive un nuovo sistema gestionale. Esso ri-
comprende le buone prassi di allevamento, li-
nee guida di impiego del farmaco e dei mangi-
mi, piani di prevenzione sanitaria e soprattutto
un Health Visitation Scheme che preveda una
pianificazione consolidata e sistemica della
presenza del veterinario aziendale nell’alleva-
mento zootecnico. Un esperto che contribui-
sce a migliorare la salute e il benessere anima-
le e avvalora le informazioni che arrivano al
macello. Il veterinario aziendale (o “designato”
secondo l’accezione europea) è infatti un con-
sulente che sostiene l’allevatore anche negli
adempimenti documentali richiesti dal Regola-
mento 852/2004 che rientrano nella Food

Chain Information (ICA) prevista dal Regola-
mento 853/2004 e indirizzata al veterinario uf-
ficiale al macello. 

CONTROLLI DAI CAMPI ALLA TAVOLA

Le azioni e attività messe in campo nel nostro
Paese saranno sempre più conformi alla nuova
strategia per la salute degli animali dell’Unione
europea (2007-2013): “Prevenire è meglio che
curare”, che ha fissato alcuni obiettivi ambi-
ziosi per migliorare la salute e il benessere
degli animali. Questi obiettivi entrano nel Pia-
no Sanitario del nostro Paese in base ad una
strategia nuova che si avvale del principio se-
condo cui “i controlli non devono essere più
concentrati sul prodotto finale, ma distribuiti
lungo tutto il processo di produzione, con una
visione complessiva dai campi alla tavola”. L’a-
nalisi del rischio è fondamento essenziale di
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questa politica e tutti gli operatori coinvolti
nelle singole fasi produttive e distributive
dell’alimento, diventano “responsabili
giuridici”, ciascuno per la propria parte, della
sicurezza dei prodotti.

IL FARM VISITATION SCHEME

ll ruolo dell’allevatore è cambiato: da pro-
duttore di animali è diventato un produttore di
cibo, un Food business operator (OSA Opera-
tore del Settore Alimentare) che obbedisce ai
dettami del pacchetto igiene, in allevamenti
che applicano misure di prevenzione e biosicu-
rezza nei quali deve essere regolarmente pre-
sente un veterinario libero professionista di fi-
ducia. Lo richiede la stessa Animal Health Stra-
tegy 2007-2013, una road map comunitaria
che apre la strada ad un approccio sinergico al-
la prevenzione in azienda zootecnica: l’alleva-
tore, il veterinario aziendale e il veterinario uf-
ficiale, tre attori per un Farm Visitation Scheme
basato sulla circolazione dei flussi informativi e
su verifiche sulla efficienza delle azioni intra-
prese per soddisfare gli obiettivi legislativi e sa-
nitari.

È alla nostra Categoria che spetta lo
scatto decisivo per un recupero su se
stessa e sull’Europa. La Dichiarazione
della Fnovi sul veterinario aziendale, è il
frutto di una propositiva maturità, basa-
ta su indipendenza, responsabilità e
preparazione.

*Consigliere Fnovi
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Panoramica europea sull’uso del farmaco 
negli allevamenti 

È opinione diffusa tra i veterinari italiani che all’estero sia tutto più facile e che
la situazione sia migliore rispetto alla nostra. Pur nella unicità delle fonti nor-
mative, la diversità delle situazioni è grande. Il Regno Unito è la nazione me-
no burocratizzata. L’Italia è fra gli Stati con più regole, dove il veterinario è
chiamato ad una maggiore corresponsabilità con l’allevatore.

Le regole sulla distribuzione e sull’uso del
farmaco nell’allevamento degli animali da
reddito sono al centro del dibattito in Eu-
ropa e soprattutto in Italia. I criteri ispirato-
ri delle leggi sono unici, ma agli Stati membri è
lasciata una certa autonomia nel recepimento
e nell’emanazione dei regolamenti applicativi.
È opinione diffusa tra i veterinari italiani che al-
l’estero sia tutto più facile o comunque la si-
tuazione sia migliore rispetto alla nostra. Per
paragonare le diverse realtà è stato preparato
un questionario con l’invito a rispondere rivol-
to ai professionisti che si occupano di ani-
mali da reddito nei maggiori mercati euro-
pei: Italia, Spagna, Francia, Regno Unito e
Germania.
Ad un primo esame appare che la situazione
più vicino alla nostra sia quella spagnola dove
al veterinario non è concesso di vendere il
farmaco, cosa consentita negli altri tre Paesi.
Sorprendente però è che nel Regno Unito la
situazione stia cambiando e che, a parte la
Germania, il reddito derivante non sia mag-

giore di quello proveniente dal puro esercizio
professionale.
Le regole sulla prescrizione differiscono mol-
to tra gli Stati, sia per i modelli che per il tipo
di informazioni richieste per la compilazione.
Anche le norme sulla registrazione della ricet-
ta a livello di allevamento e la comunicazione
all’autorità sanitaria  sono diverse tra gli stati.
La possibilità di detenzione del farmaco in al-
levamento (scorta) è consentita senza proble-
mi nel Regno Unito, con regole varie negli al-
tri Stati.
La registrazione dei trattamenti sugli ani-
mali è obbligatoria in tutti gli Stati e la re-
sponsabilità di questo obbligo si direbbe rica-
dere principalmente sull’allevatore. L’animale
deve essere preferibilmente identificato con la
marca ufficiale, ma anche altri sistemi sono
ammessi se si prova la loro efficacia e la regi-
strazione “elettronica” del trattamento è ac-
cettata.
I mangimi medicati hanno una legislazione
dedicata, tranne che in Francia dove sono con-
siderati farmaci a tutti gli effetti. I documenti
accompagnatori degli animali inviati al ma-
cello certificanti trattamenti pregressi sono ob-
bligatori solo in Germania e per quanto riguar-
da le ICA (FCI è l’acronimo in inglese) siamo
ancora agli albori. 
Le vaccinazioni sono fatte di norma dagli al-
levatori e quelle ufficiali, soggette a piani con-
trollati dallo Stato, non sempre sono eseguite
dai veterinari. La biosicurezza, poi, sull’uso e
consumo dei farmaci deve essere valutata dai
risultati dei controlli, ma questo è un altro livel-
lo di analisi.

di Giacomo Tolasi
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SPAGNA REGNO UNITO FRANCIA GERMANIA
Il veterinario è autorizzato Solo in casi Sì Sì Sì
a vendere i farmaci di emergenza
direttamente all’allevatore?
Se sì, il ricavo derivante Questo è il caso del passato che perdura No Sì
da questa attività è più ancora in alcune “practices”. Negli ultimi
grande di quello 5 anni la pressione del mercato ha ridotto
puramente professionale? questo margine. Alcuni giovani veterinari

stanno scegliendo di non vendere farmaci.

DISTRIBUZIONE

C’è solo un modello di ricetta o Ce ne sono diverse. Nessuna prescrizione è necessaria se è il Modello unico Unico modello.
ve ne sono diversi tipi a seconda veterinario di cui l’allevamento è cliente a in duplice copia.
del tipo di farmaco che si ricetta fornire il farmaco, se l’allevatore compera
(specialità, ormoni, ecc.)? il farmaco da qualcun altro, c’è l’obbligo

di una “linea guida”.
La ricetta deve essere in qualche No Il veterinario deve registrare nella sua No Sì e conservata 
modo registrata? Se sì dove, farmacia a chi ha venduto il farmaco per 10 anni.
deve esserne mandata una copia e non deve comunicare nient’altro. Per i mangimi
all’autorità (ASL) e da parte medicati mandata
di chi? copia all’autorità.
Sulla ricetta devono essere Sì con le marche In questo sistema non c’è alcun obbligo Sì, da parte Sì, da parte
identificati tutti gli animali ufficiali, ma sono di identificazione dell’animale da parte del veterinario. del veterinario.
ed i tempi di sospensione? tollerate anche del veterinario.
Se sì da parte di chi? le identificazioni

aziendali.
Ci sono farmaci “liberi” Pochi (vitamine ecc.). I farmaci “liberi” devono essere ricettati, No Sì, ma comunque
(senza ricetta)? ma non obbligatoriamente da veterinari. regolamentati.

Ci sono gli Suitably Qualified Person (SQP).
C’è un tempo di validità 30 gg Per i farmaci di uso routinario il veterinario No No
della ricetta? per ogni allevamento deve produrre

l’annual health plan.

Nel caso di mancato uso di un Nessun problema Nessun problema di documentazione Carnet di stalla. Deve essere avvertito
farmaco, animale morto o terapia di ulteriore aggiuntiva. il veterinario che
effettuata a metà, come viene prescrizione. registra il mancato
conservato ed eventualmente uso.
riutilizzato il farmaco residuo?
Nei grandi allevamenti c’è la Sì e l’allevatore è Sì senza di fatto stretti controlli. No, solo residui Sì ma per una
possibilità di avere una scorta responsabile dell’uso dei flaconi usati. settimana solamente,
di farmaci? Se sì come funziona e dell’eventuale tranne casi 
e di chi è la responsabilità abuso del farmaco, particolari (asciutta).
dell’uso (che responsabilità il veterinario dà solo
ha il veterinario)? delle

raccomandazioni
e linee guida.

PRESCRIZIONE

CONSERVAZIONE

REGISTRAZIONE DELL’USO DEL FARMACO
Che tipo di registrazione Il registro Registro dei trattamenti. Carnet sanitaire. Registro
c’è in allevamento? dei trattamenti. dei trattamenti.

Una copia ce l’ha
il veterinario.

Chi è il responsabile L’allevatore. L’allevatore. Il somministratore, Veterinario e
di questa registrazione? veterinario allevatore.

o allevatore
secondo il caso.
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SPAGNA REGNO UNITO FRANCIA GERMANIA
Tutti i farmaci devono Quelli con ricetta Sì Tutti (anche gli
essere registrati? (quasi tutti). omeopatici).
Nel caso di una identificazione Obbligo la M.A., Marca ufficiale. Marca ufficiale. Numeri complemetari
aziendale (n. aziendale della gli altri numeri sono se la corrispondenza
vacca) può essere usata questa complementari. alla M. Uff.
nell’identificazione del è documentata.
trattamento o è obbligatorio
riportare sul registro la marca
ufficiale?
Nel caso di gestione Viene ritenuta valida La gestione computerizzata è accettata. Viene ritenuta valida La gestione
computerizzata della mandria, la registrazione la registrazione computerizzata è
è valida questa o c’è l’obbligo computerizzata. computerizzata. accettata in
di stampa di un registro ufficiale qualche caso.
cartaceo?

REGISTRAZIONE DELL’USO DEL FARMACO

L’uso dei mangimi medicati Ha una legislazione Ha una legislazione dedicata. Come i Ha una legislazione
ha una legislazione dedicata dedicata. medicinali dedicata.
o sono considerati farmaci normali
equivalenti alle specialità?
Come funzionano Ricettazione con Ricettazione con modello dedicato. Come i Ricettazione con
ricettazione, distribuzione, modello dedicato, medicinali modello dedicato.
registrazione e controllo registrazione su normali
sul loro uso? un registro dei

trattamenti apposito.

MANGIMI MEDICATI

Nel caso di invio al macello No No No Si, da due anni
di animali trattati in un recente per i suini ed ora
periodo (entro 90 gg prima anche per i bovini.
della macellazione) con tempi
di sospensione trascorsi,
c’è obbligo di compilazione da
parte del veterinario di un
certificato aggiuntivo?
Cosa fate per le FCI C’è sulla carta No No No
(ICA Informazioni sulla catena ma non funziona.
alimentare) c’è un sistema
di scambio di informazioni?
Se sì come funziona e che cosa fa
il veterinario?

Chi fa le vaccinazioni? Il veterinario solo L’allevatore. Il veterinario solo Il veterinario solo
le ufficiali (BT). le ufficiali (BT). quelle controllate

dallo stato
(anche IBR e BVD).

I vaccini sono tutti uguali Sono tutti uguali. Tutti uguali. Tutti uguali. Tutti uguali.
dal punto di vista legislativo
o c’è differenza tra le
vaccinazioni obbligatorie
e quelle libere?
Deve essere comunicato Solo le ufficiali, Talvolta in caso di vaccinazioni Solo le ufficiali, Solo le ufficiali,
all’autorità competente da parte ufficiali il veterinario certifica da parte da parte
l’avvenuta vaccinazione? del veterinario. dell’avvenuta consegna del vaccino del veterinario. del veterinario.
Da chi? all’allevatore.

VACCINAZIONI

DOCUMENTAZIONE GENERALE
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Lo Sherlock Holmes 
della Medicina Veterinaria 

Siamo l’unico Paese in Europa dove il Sistema Pubblico mette a disposizione
degli organi di polizia giudiziaria e della magistratura una struttura ad alta
competenza scientifica nelle indagini sui reati commessi contro gli animali. In
sintesi, la scienza al servizio della legge.

Rosario Fico,
collega

napoletano, 55
anni, dal 2009

Direttore del
Centro di
Referenza

Nazionale per la
Medicina

Forense
Veterinaria

presso la
Sezione di

Grosseto dell’IZS
Lazio e Toscana. 

Cos’è la Medicina Forense Veterinaria? Tor-
niamo a parlarne (cfr. 30giorni, novembre
2008) alla luce di importanti novità che sono
intercorse nel panorama di questa disciplina
“nuovissima”, che viaggia verso una rapida af-
fermazione per la soluzione di casi di inte-
resse giudiziario riguardanti gli animali,
utilizzando varie scienze forensi, mediche e
non: anatomo-istopatologia forense, tossicolo-
gia forense, entomologia forense, botanica fo-
rense, ecc. “In pratica la Medicina Forense Ve-
terinaria - ci spiega Rosario Fico - fornisce il
supporto tecnico scientifico agli organi di Poli-
zia Giudiziaria e alla Magistratura nelle indagi-
ni sui reati commessi contro gli animali”. 

Anna Marino - Vuoi illustrare il ruolo e l’or-
ganizzazione del Centro di Referenza Nazio-
nale per la Medicina Forense Veterinaria?
Rosario Fico - Negli ultimi anni si è assistito ad
una crescente sensibilità dell’opinione pubblica
nei confronti della tutela degli animali, sensibi-
lità pienamente recepita dal mondo politico,
che si è concretizzata nell’emanazione di leggi
che puniscono severamente i colpevoli di mal-
trattamenti o uccisioni illegali di animali. Basti
pensare alla legge 189 del 2004, oppure ai de-
litti trattati, oltre che da leggi a carattere locale,
anche dal Codice Penale ad esempio quelli con-
tenuti nel Libro II Titolo IX bis del Codice Pena-
le come il 544-bis: (Uccisione di animali) e il
544-ter: (Maltrattamento di animali) oppure al-
l’Ordinanza ministeriale del 18 Dicembre 2008
sui bocconi avvelenati. Di conseguenza, gli Or-
gani di Polizia Giudiziaria e la stessa Magistra-
tura, per una efficace applicazione di queste
leggi tese alla repressione dei reati contro gli
animali, hanno richiesto sempre di più agli Izs
un qualificato supporto tecnico-scientifico alle
indagini allo scopo, ed è questa la svolta epoca-
le, di individuare i responsabili dei crimini con-
tro gli animali e dimostrarne le responsabilità.
L’episodio che ha determinato la nascita di que-
sta branca specialistica della Medicina Veterina-
ria è stata l’ennesima morte per avvelenamen-
to di tre esemplari di orso bruno marsicano,
specie a rischio di estinzione di interesse inter-
nazionale, nel settembre del 2007. In quell’oc-
casione le Regioni Lazio e Toscana decisero, sul-
la base delle solide competenze maturate negli
anni precedenti dal personale dell’Izs Lazio e
Toscana, di richiedere la creazione di un’Unità

di Anna Maria Fausta Marino*
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Specialistica di Medicina Forense Veterinaria, al
fine di concentrare tutte le competenze specia-
listiche presenti nell’Istituto sotto un unico
coordinamento teso ad assicurare il necessario
supporto tecnico scientifico alle attività di inda-
gine nei casi di reati contro gli animali. 
L’Unità Specialistica, con sede nella sezione di
Grosseto dell’Istituto, e la cui attività era prin-
cipalmente rivolta a soddisfare la domanda
proveniente dai territori delle regioni Lazio e
Toscana, è invece diventata rapidamente un
punto di riferimento nazionale, sia per l’eroga-
zione di servizi diagnostici di Medicina Forense
Veterinaria, sia per la formazione di personale
di altri Izs e di organi di Polizia Giudiziaria. In
seguito a tale sviluppo, con il Decreto del 18
giugno 2009 del Ministero della Salute l’Unità
Specialistica è stata elevata a rango di Centro
di Referenza Nazionale per la Medicina Foren-
se Veterinaria, soprattutto per assicurare lo svi-
luppo delle scienze forensi veterinarie attraver-
so la ricerca, la sperimentazione e la messa a
punto di nuove metodiche di indagine, armo-
nizzare le metodologie di lavoro presso l’intera
rete nazionale degli Izs e fornire il necessario
supporto tecnico scientifico alle indagini nei
reati contro gli animali, al Ministero, al SSN e
agli organi di Polizia Giudiziaria.

A. M. - Nella UE esistono altri Centri ana-
loghi? 
R. F. - No, la nostra è l’unica struttura pubblica
che fornisce tali servizi in Europa, se si escludo-
no alcune facoltà di medicina veterinaria este-
re che hanno specifici settori di competenza
per singoli aspetti della Medicina Forense Vete-
rinaria, ad esempio la patologia forense. Que-
sto è un altro primato che può vantare il SSN,
infatti l’Italia è l’unico paese in Europa che ha
messo a disposizione della lotta ai reati contro
gli animali, una struttura pubblica di alta com-
petenza tecnico scientifica. 

A. M. - Le prove forensi e l’utilizzo degli
elementi di prova nei procedimenti giudi-
ziari sottolineano la necessità di garantire
la elevata qualità dei dati. Che strategie

avete messo a punto per assicurare la qua-
lità delle prove scientifiche che elaborate?
R. F. - Una buona parte delle prove che utilizzia-
mo per rispondere ai quesiti diagnostici richiesti
dalla magistratura o dagli organi di Polizia giu-
diziaria fanno già parte del patrimonio di prove
accreditate del nostro Istituto. È però sicura-
mente necessario mettere a punto nuove meto-
diche che, per il loro pieno utilizzo nelle indagi-
ni necessitano di essere validate dal consueto
percorso a cui ogni nuova metodica deve sotto-
stare: ricerca, sperimentazione e pubblicazione
dei risultati su riviste scientifiche di livello inter-
nazionale con Impact Factor. Solo dopo tutto
questo potrà essere utilizzata in tribunale.

A. M. - Vi è capitato di lavorare con la Po-
lizia Scientifica o con il RIS? 
R. F. - Occupandoci esclusivamente dei reati
contro gli animali non abbiamo avuto occasio-
ne di lavorare insieme su particolari casi, tutta-
via partecipiamo agli eventi formativi da loro
organizzati per armonizzare l’approccio nelle
metodologie di indagine e nostro personale è
stato invitato come docente a corsi di forma-
zione interni presso le loro strutture.

A. M. - Quale è stato un caso che ti ha par-
ticolarmente colpito?
R. F. - Potrei fare tantissimi esempi di importan-
ti e impegnative indagini in cui siamo stati coin-
volti e che hanno interessato cani maltrattati e
uccisi illegalmente nei canili, orsi marsicani (di
cui ormai rimangono poche decine di esempla-

Necroscopia di
un lupo

avvelenato.
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Necroscopia di
un orso

marsicano.

ri) morti avvelenati da criminali senza scrupoli,
lupi uccisi da lacci e bocconi avvelenati, ma, l’e-
pisodio che più mi ha colpito, è stato quello di
un cagnolino ucciso con un colpo d’arma da
fuoco. I fatti erano questi. Un anziano era stato
trovato morto nel suo casolare di campagna uc-
ciso da un colpo d’arma da fuoco, accanto a lui
il cadavere del suo cagnolino, al quale era lega-
tissimo. Anzi, dopo la morte di tutti i parenti,
era rimasta la sua unica compagnia. Dalle carat-
teristiche della ferita d’arma da fuoco riscontra-
ta sull’anziano si poteva propendere per un sui-
cidio causato da uno stato di profonda depres-
sione. Ma il cane? Allora siamo stati chiamati
per determinare le cause di morte del cane e
stabilire se fosse stata in qualche modo correla-

bile a quella del suo padrone o no. Si poteva an-
che trattare di un tentativo di aggressione da
parte di sconosciuti, terminata malamente con
l’uccisione di entrambi. Il cane poteva essere
stato avvelenato prima, per poter avere un ac-
cesso indisturbato al casolare. L’esame necro-
scopico invece stabilì che il cane era morto per
un colpo d’arma da fuoco sparato a bruciapelo
alla fronte mentre era seduto e guardava in al-
to, probabilmente il suo padrone. Il proiettile ri-
trovato nell’animale apparteneva all’arma in
possesso dell’anziano che poi l’ha rivolta contro
se stesso. Dall’arma mancavano solo due colpi.
Quindi l’anziano prima di uccidersi aveva deciso
di farsi accompagnare dal suo cagnolino nel suo
ultimo viaggio. Un gesto d’amore? Un atto di
egoismo? Non possiamo saperlo, né è facile
giudicare. Quando riusciamo a ricostruire, con
un approccio forense alle indagini necroscopi-
che, gli ultimi momenti di vita di un animale, so-
prattutto se la sua morte è stata voluta intenzio-
nalmente dall’uomo, semmai con metodi cru-
deli, le prove delle sofferenze subite rinnovano
la consapevolezza che bisogna fare di più affin-
ché “quelli che non hanno voce” possano esse-
re al sicuro dall’uomo ma insieme all’uomo.

*Izs Sicilia

LE FINALITÀ ISTITUTIVE DEL CENTRO DI REFERENZA

• L’utilizzo, sviluppo o standardizzazione di tecniche di patologia forense per la determinazione delle cau-
se di morte per dolo (bracconaggio, uccisioni illegali) di animali domestici, d’affezione e selvatici allo sco-
po di individuare il colpevole di tali atti criminosi.

• L’utilizzo, sviluppo e standardizzazione di tecniche di laboratorio di tossicologia forense per il rileva-
mento di sostanze tossiche utilizzate per l’uccisione illegale di animali, sia negli animali uccisi che nei boc-
coni avvelenati (esche), allo scopo di prevenirne l’ulteriore utilizzo e contrastare il fenomeno mediante l’in-
dividuazione dei responsabili.

• Il supporto tecnico scientifico alle indagini delle autorità di P.G. e della Magistratura per la repressio-
ne dei reati contro gli animali perpetrati con qualsiasi mezzo (arma da fuoco, lacci, bocconi avvelenati).

• L’utilizzo, sviluppo e standardizzazione di tecniche di biologia molecolare di Genetica Forense per
analisi comparative di campioni di tessuti freschi o congelati, di sangue, peli o feci appartenenti a specie
selvatiche protette o di interesse venatorio, relative ad indagini giudiziarie promosse dagli organi di P.G. e
della Magistratura contro gli episodi di bracconaggio.

• L’organizzazione di corsi di formazione per il personale del servizio sanitario nazionale, ASL e IZS, del
corpo forestale dello Stato e di altri organismi di P.G. a livello territoriale per la standardizzazione dei rilie-
vi di campo relativi ad indagini medico forensi riguardanti gli animali selvatici e domestici.
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Specializzazioni di settore: 
fiore all’occhiello per alcuni, un rischio per altri

Nell’allevamento cunicolo è particolarmente alto il rischio di decadimento
della professione. Il veterinario di questo settore è sempre più un compilato-
re e sempre meno un medico. Il rischio è che le sue conoscenze e la sua pro-
fessionalità scadano a copertura formale. L’istituzione del veterinario azienda-
le contribuisca ad un risveglio di coscienza.

La figura del veterinario sta cambiando sia
come ruolo che come professionalità neces-
sitando spesso di fortissime specializzazio-
ni. Se in alcuni settori questo ha significato av-
vicinarsi a percorsi di approfondimento delle co-
noscenze in merito alla specie, alle patologie,
agli apparati o alle diagnostiche con la possibi-
lità di essere riconosciuti quali ruoli veterinari nel
sentire comune e non solo, in altri settori in-
vece ha significato avvicinarsi ai percorsi al-
levatoriali, produttivi e commerciali con ri-
schi maggiori per la connotazione della
professione e riconoscimenti più difficili. A
torto.

Un caso emblematico di questo percorso è quel-
lo del “veterinario d’allevamento” nel settore
cunicolo che esplica la sua azione da una parte
a favore dell’allevatore, per suo conto o per con-
to di un fornitore dello stesso (spesso l’industria
mangimistica) senza mai potersi esimere, dall’al-
tra, di svolgere il suo ruolo sanitario vero e pro-
prio.

Più che in altri settori zootecnici, svolgere oggi
assistenza veterinaria presso un allevamento cu-
nicolo significa avere la conoscenza utile a
consigliare correttamente l’allevatore, con-
sentendo sempre la produzione della massima
sanità (benessere) associata ad economicità. A
questo si aggiunga che se il tipo di rapporto con
l’allevatore è fondamentale per l’autonomia e la
sicurezza professionale, questo è spesso allarga-
to a quello con un altro soggetto del ciclo pro-
duttivo che è il fornitore di mangime e/o il ma-
cellatore, facendo del medico veterinario il testi-
mone e il garante della filiera produttiva.

L’allevamento cunicolo da carne assume oggi
sempre più il carattere di un allevamento inten-
sivo, gestito da un allevatore professionista a li-
bero mercato o più o meno integrato in una fi-
liera produttiva/alimentare con a capo, spesso,
un produttore di alimenti zootecnici, uno stabi-
limento di macellazione oppure entrambi. Il ve-
terinario deve avere allora una preparazio-
ne zootecnica specifica che consenta di gesti-
re i tanti punti critici connessi ad un allevamen-
to difficile in cui coesistono tutte le fasi produt-
tive che richiedono programmi di biosicurezza,
di corrette pratiche di inseminazione, conoscen-
ze cliniche per una specie soggetta sia a patolo-
gie pure che condizionate oltre a conoscenze le-
gislative approfondite per il corretto impiego dei
farmaci in una specie minore con molte patolo-
gie orfane. Tutto questo al fine di adempiere a
quelle aspettative che solo lui può soddisfare,
con la propria professionalità, quale garante del
rispetto della tracciabilità all’interno della filiera
produttiva della carne, nonostante la diffi-
coltà di un lavoro svolto su ampie aree geo-

di Paolo Bravaccini*
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grafiche e che richiede un grandissimo im-
pegno per non perdere di vista l’evoluzione
della realtà allevatoriale a favore di scelte
oculate.

Non aiutano a tal riguardo la scarsità di inte-
grazione con colleghi ispettori, soprattutto
presso i macelli, sia per i rilievi post-macellazio-
ne che per indagini patologiche e di gestione di
filiera che per interpretazione normativa spesso
avulsa da ogni realtà e buon senso. 
A queste cause di decadimento della professione
legate all’impianto legislativo, si aggiunga quella
di un settore con criticità economiche forte-
mente condizionanti per qualunque investimen-
to, anche quello dell’assistenza veterinaria, e for-

temente attratto dunque da professionalità con-
correnti ma meno costose per percorsi formativi
conseguiti meno impegnativi. Da ultimo, lo scar-
so ausilio di metodi diagnostici e terapeuti-
ci disponibili indebolisce ulteriormente non solo
il settore ma anche la professione.

Per tutte queste ragioni è urgente che, a
scongiurare il destino di un veterinario relegato
a regolarizzatore di documenti in nome di un
qualche onere burocratico senza importanza,
con responsabilità di nessun valore o per l’ac-
condiscendenza verso situazioni dettate da ne-
cessità contingenti senza prestigio e senza lun-
gimiranza, ma con un prezzo molto alto da pa-
gare per meri errori formali, si risvegli la co-
scienza di quel ruolo peraltro già individua-
to dall’Europa ed espresso dalla figura del
veterinario aziendale, in un contesto di quali-
ficazione che diventi anche gratificazione eco-
nomica per una professione che si riappropria
della capacità di incidere in merito a sicurezza
alimentare, sanità e benessere animale, reinve-
stendo in capacità clinico-diagnostiche, di epi-
demiosorveglianza e di farmacosorveglianza, in
quanto professionisti della sanità capaci anche
di puntare lo sguardo alla sfida dell’economia
aziendale.

*Gruppo Fnovi sulla Cunicultura

IL RUGGITO DEL CONIGLIO

Il Dossier Fnovi sulla cunicultura è stato presentato nel corso del Consiglio nazionale di Fi-
renze (cfr. 30giorni di ottobre). Nella foto, da sinistra: Antonio Lavazza, David Ferrare-
si, Eva Rigonat, Marcello Tordi, Rossella Pedicone e Francesco Dorigo.

La Fnovi ha già sollevato più volte sulle pagine di questa
rivista, e non solo, i problemi della professione a raffron-
to di una legislazione, soprattutto quella sul farmaco, far-
raginosa e burocratizzata. Nell’allevamento cunicolo è
particolarmente alto il rischio di decadimento della pro-
fessione e di una sua sempre minor rilevanza riconosciuta
che la svii verso quella di mera regolarizzatrice di registri,
quali catalizzatori di attenzione, e compilatrice di prescri-
zioni, a scapito della visita clinica, configurando il tutto,
agli occhi degli operatori economici, come parte di una
inutile e costosa necessità.
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Storia a lieto fine di un regolamento 
per la tutela animale

Come Presidente di Ordine, sono orgoglioso di aver fatto accettare la regola
che il medico veterinario è l’unica figura in grado di valutare lo stato di be-
nessere animale. E ne sono orgoglioso perché ci è voluto molto tempo e non
è stato facile.

Il Comune di Padova ha un nuovo Regola-
mento per la tutela degli animali. Per la sua
stesura, l’Assessore all’Ambiente ha collabora-
to con l’Ordine, le associazioni animaliste e con
i colleghi della Asl. Ognuno ha detto tenace-
mente la sua e quando è stato necessario ha
saputo cedere il passo alle ragioni altrui. La no-
stra è stata una ragione di competenza profes-
sionale.

La storia di questo Regolamento, ufficiale dal
26 ottobre di quest’anno, inizia nel novembre
del 2006, con la nostra richiesta di partecipare
a un tavolo al quale non veniamo invitati. 
Continua poi nel novembre dell’anno dopo,
con una nuova sollecitazione scritta per ricor-
dare che esistiamo: “Ritengo che rinunciare al-
l’apporto della professione veterinaria, possa
essere di grave nocumento agli interessi degli
animali e dei cittadini tutti”. Una presa di posi-

zione forte, capace di farci rientrare in gioco,
anche se la nostra proposta di inserire il medi-
co veterinario nella definizione di “benessere
animale” non viene subito accettata.

Da gennaio di quest’anno c’è un nuovo Asses-
sore, Alessandro Zan. Cambia l’interlocutore
politico, ma i vecchi comportamenti sono
duri a morire, perciò nuova lettera e nuovo ri-
torno al tavolo. Inizia un periodo di alcuni me-
si, fitto di comunicazioni e incontri tra funzio-
nari dell’Assessore, associazioni del territorio,
veterinaria pubblica e Ordine professionale.

A maggio sintetizziamo per iscritto il nostro
giudizio, non pienamente favorevole, sul Rego-
lamento in lavorazione, un testo complessi-
vamente pletorico e sbilanciato a favore
delle associazioni protezionistiche in pas-
saggi di chiara competenza veterinaria come il
benessere animale. A questo riguardo abbia-
mo rilanciato riportando il parere del Comitato
nazionale per la bioetica, che in Bioetica e
scienze veterinarie - Benessere animale e salu-
te umana afferma: “Garante del rispetto delle
leggi che mirano a salvaguardare il benessere
degli animali, portavoce dei loro bisogni, pun-
to di riferimento di tutti coloro che hanno a
che fare con gli animali, sia di affezione che da
reddito, il medico veterinario è sicuramente
una figura di elezione…”

Arriviamo al testo finale, frutto della mediazio-
ne dell’Assessore Zan tra associazioni animali-
ste da un lato e veterinaria dall’altro. Ordine e
Asl si sono presentati uniti e concordi nel
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di Lamberto Barzon*
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fare osservazioni e suggerire proposte,
una compattezza necessaria a strappare quella
modifica alla definizione del benessere anima-
le così importante per tutta la veterinaria, gra-
zie probabilmente anche alla sensibilità dell’at-
tuale Assessore.

Dopo quattro anni e quattro lettere ufficiali
dell’Ordine in altrettanti momenti critici del ta-
volo comunale, possiamo finalmente oltre
che leggerci nel Regolamento fra le colla-
borazioni istituzionali: “Per la tutela dei di-
ritti degli animali, il Comune agisce in collabo-
razione con la Aulss n. 16 locale, le associazio-
ni protezionistiche riconosciute sul territorio,
l’Ordine dei medici veterinari di Padova, l’Uni-
versità e gli enti territorialmente e funzional-
mente competenti”, anche essere fieri del rico-
noscimento dell’esclusività della figura profes-
sionale del Medico Veterinario nella valutazio-
ne dello stato di benessere dell’animale.

*Presidente Ordine dei veterinari di Padova

DEFINIZIONE DI BENESSERE ANIMALE

“Realizzazione di buone condizioni
fisiche e mentali animali stimabili
attraverso valutazioni quanto più
possibile oggettive. Seguendo, ad
esempio, il criterio di riferimento delle
cinque libertà: libertà dalla fame, dalla
sete, libertà dal disagio, libertà dal do-
lore, da stimoli dannosi e da malattie, li-
bertà di espressione del normale com-
portamento, libertà dalla paura e da
fattori stressanti; è il medico veterina-
rio l’unica figura professionale in
grado di valutarne lo stato”. (Rego-
lamento per la tutela degli animali del
comune di Padova”, ottobre 2010)
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Settimana di orientamento 
alla Facoltà di Parma

Un’esperienza positiva ripetuta e ripetibile. La Facoltà di medicina veterinaria
e l’Ordine provinciale hanno avvicinato il mondo professionale a quello acca-
demico. Prossimi alla laurea, gli studenti ringraziano l’Ordine di Parma e il pre-
side Attilio Corradi per questa esperienza che sperano di ripetere presto. Sta-
volta con il camice, dall’altra parte dei banchi.

Gli incontri della settimana di orientamen-
to professionale ci hanno permesso di ap-
prezzare tutti gli aspetti del mondo del la-
voro al quale approderemo una volta ter-
minato il corso di studi: i primi giorni sono
stati dedicati al ruolo sempre più importante,
in Italia come nella Comunità europea, del ve-
terinario nella tutela della salute pubblica: dai

controlli sulle materie prime a quelli sugli alle-
vamenti, sia in termini di sanità che di benesse-
re animale, passando per i controlli di filiera e
l’Haccp, senza dimenticare l’importanza delle
istituzioni nella formazione di personale quali-
ficato e correttamente informato. 

Successivamente abbiamo avuto la possibilità
di partecipare ad un corso di aggiornamento
per liberi professionisti nel settore dei piccoli
animali; è stato emozionante passare una
giornata circondati da futuri colleghi ca-
pendo e imparando da loro l’importanza
del continuo impegno e studio anche do-
po la laurea.
L’ultimo giorno, organizzato dall’Ordine dei
Medici Veterinari della provincia di Parma, si è
aperto con una presentazione dell’Enpav, dei
sistemi di contribuzione, delle prestazioni e dei
servizi forniti dall’Ente. Particolare rilievo è sta-
to dato alla contribuzione volontaria all’Onao-
si, l’Opera nazionale per l’assistenza agli orfa-
ni dei sanitari italiani. 

La discussione si è poi spostata sui vari pro-
blemi etici connessi alle pratiche di speri-
mentazione animale, sulla legislazione a ri-
guardo, con gli aggiornamenti provenienti dal-
l’Europa in questo periodo, e sul ruolo del ve-
terinario nel controllo delle pratiche eseguite e
del benessere dei soggetti da laboratorio.
La mattinata è proseguita con la presentazio-
ne della posizione spesso sottovalutata
del veterinario nella tutela della fauna sel-
vatica, non solo limitatamente al primo soc-
corso di soggetti feriti ma, ruolo ancor più im-
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A cura degli studenti del V anno 

Anche quest’anno la Facoltà di medicina
veterinaria dell’Università degli Studi di
Parma, in sinergia con l’Ordine provinciale
di Parma, ha iniziato l’anno accademico or-
ganizzando la settimana di orientamento
professionale per gli studenti dell’ultimo
anno di corso. Sarebbe banale leggere un
giudizio degli organizzatori sulla bontà del-
l’iniziativa ma meno banale è pubblicare il
parere degli studenti. 

Prof. Stefano Zanichelli
Ordinario di Clinica chirurgica veterinaria,

Presidente dell’Ordine dei medici 
veterinari di Parma
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portante, nell’educazione della popolazione al
rispetto dell’animale nel suo ambiente e del-
l’ambiente stesso, e nella salvaguardia della
fauna autoctona.

Abbiamo poi parlato dei grossi cambiamenti
che la nostra professione ha affrontato negli
ultimi anni: il buiatra che non è più il “dot-
tore” del singolo animale ma un profondo
conoscitore della medicina di popolazio-
ne, che previene patologie e incrementa le
produzioni occupandosi di benessere dell’ani-
male e di buone pratiche di allevamento in
stretta collaborazione con il personale di stal-
la, spesso da lui seguito e formato, e con gli
allevatori; l’ippiatra che diventa sempre
più uno specialista alla continua ricerca di
nuove tecniche e nuovi colleghi con cui
confrontarsi per imparare gli uni dagli altri;
da questo spunto si è partiti per parlare del-
l’importanza del lavoro in team, in modo da
completare con le capacità di ogni membro
del gruppo ogni aspetto dei problemi sempre
più complessi e specialistici che si pongono
nella pratica clinica. 

L’ultimo intervento ha visto protagoniste le
medicine non convenzionali, spiccatamente
l’omeopatia ma anche agopuntura, medicina
cinese, fitoterapia. Abbiamo discusso dell’au-
mento della richiesta da parte del cliente che si
sta verificando, dei problemi che ancora si
pongono nel proporre determinate tecniche, e
del loro rapporto di convivenza con la medici-
na tradizionale.

Siamo molto grati per la pazienza,
gentilezza e disponibilità dimostrata
dai nostri futuri colleghi che ci hanno
messo a parte della loro professione illu-
strandoci aspetti spesso sconosciuti o inso-
spettati a noi che siamo ancora tra i ban-
chi, ma soprattutto ci hanno fatto un
grande regalo che è parte della loro espe-
rienza.
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L’abito (quasi) su misura 
per l’ascoltatore televisivo

La metafora della moda ci aiuta a capire come dovrebbe essere la qualità del-
la comunicazione televisiva veterinaria. Se concordiamo tutti nell’escludere lo
stile “pronto moda” e nel ritenere la comunicazione “sartoriale” decisamen-
te la migliore, dobbiamo anche fare i conti con i limiti del mezzo: il prêt-à-
porter è il giusto compromesso…

Parliamo di moda. Fino a metà degli anni ’70,
le case di moda producevano solo haute coutu-
re, ovvero vestiti sartoriali fatti su misura: l’abito
perfetto. Ma l’abito perfetto richiedeva tempo,
fatica, risorse: in pochi si potevano permettere
un abito di alta sartoria.
Verso il 1975, la moda italiana e francese viene
rivoluzionata dal prêt-à-porter: vestiti uguali a
quelli di alta sartoria, ma confezionati in taglie
standard: l’abito quasi perfetto. Che richiede
meno tempo, meno fatica ed è meno costoso.
Risultato: il boom della moda; in tutte le case
entra almeno un capo di uno stilista.
Negli anni ’80-’90, alla ricerca di nuovi spazi di
mercato, gli stilisti emergenti inventano il “pron-
to moda”: vestiti molto semplici, di media-bas-
sa qualità, collezioni rinnovate a velocità vertigi-
nose che permettono un ricambio di guardaro-
ba a prezzi irrisori. Magari dopo due lavaggi lo
devi buttare, ma è costato solo 5 euro… (vi suo-
na familiare?)

Immaginate un veterinario dire “questa carne è
mangiabile, perché non contiene schifezze”.
Oppure: “il suo cane è morto perché era mala-
to”. Chiaro, ma ero capace anch’io. Concorde-

rete con me nell’escludere lo stile “pronto
moda”: una comunicazione di bassa qualità,
avrà forse il vantaggio di raggiungere un pubbli-
co vastissimo, ma i contenuti difficilmente fa-
ranno presa nelle teste dei nostri ascoltatori (do-
po un paio di lavaggi l’idea che volevate comu-
nicare sarà stinta e infeltrita) e, di conseguenza,
la credibilità di chi comunica verrà messa in di-
scussione.

È ovvio che lo stile a cui dovremmo punta-
re nella comunicazione televisiva è l’haute
couture! Certo, sarebbe bello poter dire, con
calma, tutto quello che deve essere detto, utiliz-
zando i termini tecnici, rafforzando la nostra ar-
gomentazione con evidenze e dati scientifici,
costruendo un discorso “su misura” per ogni
singolo spettatore. La comunicazione “sartoria-
le” è decisamente la migliore; ma dobbiamo fa-
re i conti con i limiti del mezzo che utilizziamo:
la televisione richiede tempi stretti e nella mag-
gior parte dei casi il pubblico è talmente etero-
geneo da rendere impossibile ogni tipo di comu-
nicazione “su misura”. In pochissimi capirebbe-
ro un veterinario che recita a memoria l’abstract
di una ricerca di microbiologia predittiva (micro
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di Michele Lanzi

I CONSIGLI SULLA “MODA” DI BAUDELAIRE

Qualcuno, sentendo parlare di moda, potrebbe storcere il naso, di fronte ad un argomento così
frivolo ed inutile, che non ha nulla a che fare con la serietà della salute degli animali e dei cittadini.
Il mio consiglio è quello di leggere “Il Pittore della Vita Moderna”, di Charles Baudelaire (in Scritti sull’ar-
te. Prefazione di Ezio Raimondi, Torino, Einaudi, 1992), per uno sguardo su quanto di più profondo
smuove la moda negli uomini e sul suo ruolo nella costruzione di una identità sociale condivisa. O, più
semplicemente, di pensare al drammatico disagio che proverebbe uscendo di casa con indosso una mar-
sina o dei guanti di pizzo lunghi fino al gomito. Eppure è una cosa che conta così poco… 
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che?) parlando di “matrici” (il film di Keanu
Reeves o il programma di Canale 5?) o di “ali-
quote” (ci sono tasse da pagare?). Forse nem-
meno tutti i veterinari lo capirebbero. “Questa
carne contiene meno di 3 picogrammi di diossi-
na per tonnellata, cioè 3x10-12 grammi ogni 109

grammi ”. (Bravissimo, ma la posso mangiare?)
“L’incidenza della Leishmaniosi è in continuo
aumento: nel caso in cui si presentassero sinto-
mi cutanei, verificate che non siano presenti fle-
botomi negli ambienti in cui vive il vostro anima-
le da compagnia e portate il vostro cane da un
veterinario”. (Non ho capito nulla: per sicurezza
porto il cane dal veterinario).

Non necessariamente la comunicazione
scientificamente corretta e precisa è la
migliore; anzi, fuori dall’ambito tecnico
(e la televisione non è un ambito tecnico,
se a qualcuno fosse venuto il dubbio), è
una pessima comunicazione.

Ecco che lo stile prêt-à-porter si rivela es-
sere il migliore: non sminuisce il contenuto

informativo scientifico, ma lo rende accessibi-
le, sacrificando un po’ di precisione. Non sarà
un vestito perfettamente su misura ma è un
vestito che si possono permettere tutti. È lo
stile “divulgativo”, ricco di metafore ed esem-
pi, che non intacca minimamente la credibilità
di chi parla. Anzi, rendendo il messaggio più
chiaro, facilita il riconoscimento della compe-
tenza del tecnico.
“Questa carne contiene meno di 3 picogrammi
di diossina per tonnellata. È come se mettessi-
mo uno spillo di diossina in un pezzo di carne
grande come la città di Roma; direi che possia-
mo mangiare questa bistecca”. (Sono debitore
di questo esempio - riportato a memoria e dun-
que sicuramente errato nelle proporzioni, mea
culpa - a Giovanni de Luca, con cui ho avuto il
piacere di condividere alcuni momenti d’aula
come formatore, nda).
“Se il vostro cane perde pelo, ha la forfora, ha
ferite sulle orecchie, contattate il vostro veteri-
nario: potrebbe essere stato punto da un pap-
patacio che trasmette una malattia. Se presa in
tempo è curabile.” Adesso è chiaro!

LA FNOVI IN TV CON UN NUOVO CICLO DI TRASMISSIONI

Nell’area multi mediale pubblica del portale Fnovi sono già disponibili le
prime due  puntate del programma “Un cane in famiglia” realizzato per
Teletutto dalla Fnovi, in collaborazione con l’Ordine e il Comune di Brescia. Nel
corso delle sei puntate programmate si alterneranno in studio Barbara Gallic-
chio, Manuela Michelazzi, Clara Palestrini, Lorella Notari - che già hanno
collaborato all’allestimento dei percorsi di aggiornamento per i proprietari di ca-
ni (Il Patentino) e che si occupano di medicina comportamentale - per informa-
re i proprietari di animali sul possesso responsabile e fornire indicazioni per un
corretto rapporto uomo - cane.  Sul portale www.fnovi.it sono presenti 12
trasmissioni televisive su altrettanti temi: La Direttiva europea sulla prote-
zione degli animali usati a fini scientifici; Cento anni a tutela della salute; Traffi-
co illegale di cuccioli; Consiglio Nazionale Fnovi - L’arte di correre sotto la piog-
gia per ripensare il randagismo; La Fnovi incontra Aisa; Apicoltura: intervista a
Gaetana Ferri; Farmaco Veterinario: intervista a Gaetana Ferri; Intervista al Sot-
tosegretario alla Salute Francesca Martini; Bioetica e professione veterinaria;
Consiglio Nazionale Fnovi - Informare e comunicare per innovare; Consiglio Na-
zionale Fnovi - Università; Domande sui percorsi formativi per i proprietari di ca-
ni - patentino.

Dall’alto, Lorella
Notari, Manuela

Michelazzi e
Barbara

Gallicchio
durante le prime

due puntate di
“Un cane in
famiglia”, il

nuovo ciclo Tv
della Fnovi sul

possesso
responsabile.
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Targhe esenti: equità fiscale 
per i liberi professionisti 

I professionisti non pagano l’imposta sulla pubblicità per le targhe che ripor-
tano soltanto i loro nomi, l’attività svolta e il luogo dello studio, senza nessun
altro messaggio di propaganda. Applicare un regime fiscale più gravoso sa-
rebbe una illecita discriminazione.

La Corte di Cassazione ha messo i profes-
sionisti sullo stesso piano delle aziende, ai
fini dell’imposta sulle pubblicità. Con la
sentenza n. 16722 del 16 luglio 2010, la sezio-
ne tributaria, richiamando anche la giurispru-
denza della Corte di giustizia, ha accolto il ricor-
so di due avvocati che non ritenevano di dover
pagare l’imposta di pubblicità in relazione alla
targa professionale da essi esposta accanto al
portone d’ingresso e recante solo i nomi, il tipo
di attività e il luogo di ubicazione dello studio. 
L’interpretazione data dai giudici del Palazzac-
cio si allinea perfettamente a una circolare del
Ministero dell’economia e delle finanze emessa
a maggio del 2002 secondo cui “devono esse-
re ricomprese tra le fattispecie che godono
del beneficio in questione i mezzi pubblici-
tari esposti dai professionisti (medici, avvo-
cati, commercialisti, architetti, ingegneri, ecc.),

che possono rientrare nella definizione di cui al
citato art. 47 del D.P.R. n. 495 del 1992, in
quanto assolvono al compito di individuare la
sede dove si svolge un’attività economi-
ca“. 

Gli Ermellini hanno precisato che “è pur vero
che la norma di esenzione in esame, richiaman-
do le attività commerciali e quelle di produzio-
ne di beni o servizi, sembra riferibile, in senso
letterale, alle attività esercitate dall’imprendito-
re e non anche a quelle svolte dal libero profes-
sionista”. 
Tuttavia, deve considerarsi che - secondo la
consolidata giurisprudenza della Corte di Giu-
stizia europea - “nell’ambito del diritto della
concorrenza, la nozione di impresa abbrac-
cia qualsiasi entità che eserciti un’attività
economica, a prescindere dallo status giuridico
della detta entità e dalle sue modalità di finan-
ziamento e costituisce un’attività economica
qualsiasi attività consistente nell’offrire beni o
servizi su un mercato determinato”. 

Si è, pertanto, in particolare, ritenuto che, “gli
avvocati offrono, dietro corrispettivo, servizi di
assistenza legale consistenti nella predisposizio-
ne di pareri, di contratti o di altri atti, nonché
nella rappresentanza e nella difesa in giudizio.
Inoltre, essi assumono i rischi finanziari relativi
all’esercizio di tali attività poiché, in caso di
squilibrio tra le spese e le entrate, l’avvocato
deve sopportare direttamente l’onere dei disa-
vanzi”.
E si è concluso che gli avvocati “svolgono
un’attività economica e, pertanto, costitui-

di Maria Giovanna Trombetta*
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iascono imprese ai sensi degli artt. 85, 86 e 90
del Trattato, senza che la natura complessa e
tecnica dei servizi da loro forniti e la circostan-
za che l’esercizio della loro professione è rego-
lamentato siano tali da modificare questa con-
clusione” (sentenza 19 febbraio 2002, causa C-
309/99, Wouters).

In poche parole, la Corte di Cassazione ha mes-
so nero su bianco che, “in ossequio ai richiama-
ti principi del diritto comunitario, non è ammis-
sibile che l’avvocato (e il libero professionista in
genere) possa essere soggetto, nella materia de
qua, ad un regime fiscale differenziato - e
più gravoso - rispetto a quello riservato a
coloro che svolgono una qualsiasi altra at-
tività economica (in regime concorrenziale)”. 
L’anzidetta conclusione è anche conforme ad
una interpretazione costituzionalmente
orientata della normativa in esame: pre-
messo, infatti, che - secondo la giurisprudenza
già espressa dalla Corte Costituzionale e dalla
Cassazione stessa - anche le norme concernen-
ti agevolazioni e benefici tributari, pur essendo
frutto di scelte discrezionali del legislatore, pos-
sono essere oggetto di interpretazione estensi-
va quando ciò sia imposto dalla ratio legis, non
può non osservarsi che “l’esclusione dall’am-
bito applicativo della norma de qua delle
targhe degli studi professionali risultereb-
be in contrasto con la finalità, perseguita
dalla legge, di sottrarre ad imposizione (entro
i previsti limiti dimensionali) le indicazioni aven-
ti lo scopo prevalente (proprio considerazione
delle ridotte dimensioni) di identificare il luogo
di esercizio di una attività economica, distin-
guendolo da quelli concorrenti”. 

A proposito dei limiti dimensionali, si rammen-
ta con l’occasione che gli strumenti pubblicitari
adottati dai professionisti sono assoggettati ad
imposta, a meno che non superino la superficie

di 5 metri quadrati (Art. 2 bis della Legge 24
aprile 2002 n. 75 - Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 22 febbraio
2002, n. 13, recante disposizioni urgenti per as-
sicurare la funzionalità degli enti locali). In argo-
mento vedi anche Circolare n. 22/2002 della
Fnovi.

*Avvocato, Fnovi

SICUREZZA DELLA PEC
CON DOMINIO FNOVI.IT

Le caselle PEC assegnate sotto il domi-
nio “fnovi.it” sono state attivate per
default prevedendo la ricezione e l’invio
di messaggi solo tra caselle dello stesso li-
vello. Si ricorda che è nella facoltà di tut-
ti i titolari modificare le impostazioni
iniziali intervenendo nella pagina
https://gestionemail.pec.fnovi.it. Con que-
sta interfaccia di gestione mail, una volta
digitati il nome casella (completa di domi-
nio) e la password si potrà decidere se ac-
cettare o meno i messaggi provenienti da
caselle di posta convenzionale (non PEC)
ed impostare una serie di parametri quali il
filtro antispamming, il servizio di inoltro, il
report giornaliero, ecc. La procedura de-
scritta dovrebbe essere già nota ai titolari
delle caselle avendola attivata per modifi-
care, come espressamente consigliato,
la password prevista all’atto dell’asse-
gnazione.
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04/11/2010
› L’Enpav e il Presidente Gianni Mancu-
so sono presenti con uno stand infor-
mativo al 43° congresso nazionale del
Sindacato italiano veterinari di medicina
pubblica (Sivemp), a Frascati. Al con-
gresso interviene la vice presidente Fno-

vi Carla Bernasconi, relatrice al seminario congressua-
le “Randagismo, salute animale, salute umana: qual è
il modello operativo efficace?”. Partecipa il presiden-
te della Fnovi Gaetano Penocchio. 
› Il segretario Fnovi Stefano Zanichelli partecipa al ta-
volo tecnico sul doping convocato dal Sottosegretario
Martini a Verona, nell’ambito di FieraCavalli.

05/11/2010
› Gaetano Penocchio partecipa al Congresso Naziona-
le Sivemp “Crisi, Welfare State e Sanità”. Partecipa ai
lavori congressuali anche la vice presidente Fnovi.
› Si riunisce in Via del Tritone il Comitato Centrale del-
la Fnovi: all’ordine del giorno le attività del Consiglio
nazionale di Firenze, la General Assembly Fve del
prossimo giugno a Palermo, l’esame dell’assestamen-
to al Bilancio Preventivo esercizio 2010 e del Bilancio
Preventivo esercizio 2011.

09/11/2010
› Il presidente Penocchio presenzia alla prima Confe-
renza nazionale sulla Ricerca Sanitaria, organizzata a
Cernobbio dal Ministero della Salute.

11/11/2010
› La Vice presidente Fnovi partecipa alla riunione del-
la Commissione Tecnica Centrale del Libro Genealogi-
co del cane di razza, convocata a Milano dall’Enci. Al-
l’interno di questo organismo, Carla Bernasconi è il
rappresentante del Ministero della Salute per il trien-
nio 2010-2012.
› La Fnovi partecipa alla riunione dello Statutory Bo-
dies Working Group riunito a Brussels sulla Direttiva
Servizi. La Fnovi si è fatta carico di avviare in sede co-
munitaria un chiarimento sulla definizione di “profes-
sione sanitaria”, definizione che esclude la medicina
veterinaria, in quanto non rivolta a pazienti umani.
› Il presidente Mancuso partecipa all’Assemblea del-
l’Adepp.
› Durante la manifestazione organizzata dal Network
Persone Sieropositive, alla presenza del Ministro della
Salute, Ferruccio Fazio, l’On. Gianni Mancuso riceve un
premio, quale riconoscimento dell’impegno politico
nella sensibilizzazione nei confronti della lotta all’Aids.
› Il Presidente della Fnovi invia all’eurodeputato Paolo
De Castro una nota sull’apicoltura. L’iniziativa fa se-
guito alla risoluzione approvata dalla Commissione
Agricoltura del Parlamento europeo di cui De Castro
è presidente. Prosegue con una serie di proposte nel
merito delle quali si inserisce la Fnovi. In un documen-
to inviato a De Castro, il Presidente Gaetano Penoc-

chio richiama l’attenzione sulle incongruenze che gra-
vano sul settore e chiedono di esser riconosciute af-
frontate e rimosse se si vuole che l’apicoltura esca dal-
la sua atavica nebulosa incertezza.

12/11/2010
› Si svolge a Brussels la General Assembly della FVE. Vi
partecipano come delegati Fnovi il presidente Gaeta-
no Penocchio, Mino Tolasi e Giancarlo Belluzzi.
› Il Presidente ed il Direttore Generale Enpav incontra-
no gli iscritti e i Presidenti degli Ordini Provinciali del-
la regione Friuli Venezia Giulia presso il Palace Hotel di
Pordenone.
› Dalla Fnovi e dall’Ordine di Catanzaro solidarietà a
Roberto Macrì ed alla sua famiglia per il grave e reite-
rato atto di intimidazione subito. Confermato l’impe-
gno per l’applicazione di misure che tutelino concre-
tamente i colleghi nell’esercizio della professione.

14/11/2010
› Gaetano Penocchio a Perugia al Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Onaosi, l’Opera nazionale di assisten-
za degli orfani dei sanitari. Nel corso della riunione
vengono definite le procedure per l’elezione del Co-
mitato di Indirizzo della Fondazione.

16/11/2010
› Si riunisce la Commissione Nazionale Ecm, presso la
sede del Ministero della Salute di Lungotevere Ripa.
Partecipa ai lavori il presidente Fnovi e Commissario
per la veterinaria Gaetano Penocchio.

17/11/2010
› Si svolge a Roma, al Ministero della Salute, un incon-
tro in tema di tracciabilità del farmaco e riordino D.
Lgs. n. 193/2006. Per la Federazione sono presenti
Gaetano Penocchio, Eva Rigonat e Giacomo Tolasi.
› La vice presidente Fnovi Carla Bernasconi tiene la le-
zione “Il medico veterinario nel terzo millennio” alla
Facoltà di Medicina Veterinaria di Padova, in tema di
deontologia ed etica professionale.

18/11/2010
› La Fnovi partecipa alla riunione del Consiglio di Am-
ministrazione e dell’Assemblea straordinaria del Co-
mitato Unitario delle Professioni (Cup) per coordinare
la presentazione del rapporto “Il valore sociale delle
professioni intellettuali”, realizzato in collaborazione
con il Cresme.
› L’On. Gianni Mancuso e l’On. Rodolfo Viola firmano
una interrogazione al ministro della Difesa Ignazio La
Russa per far rientrare la componente medico-veteri-
naria nel “Progetto per la definizione del riordino del-
la Sanità Militare”.

19/11/2010
› Si svolge a Roma il Consiglio di Amministrazione del-
l’Enpav con la presenza del presidente Fnovi Gaetano

› Cronologia del mese trascorso
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esecutivo presso la sede dell’Ente. Al termine dei lavo-
ri, si riunisce l’Organismo Consultivo “Investimenti
Mobiliari”.
› Presso la sede dell’Enpav, si svolge la riunione pre-
assembleare, in vista della riunione dei delegati pro-
vinciali.
› La Fnovi scrive al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e al Ministero della Salute, sollecitando la
stesura del Decreto Ministeriale attuativo dell’articolo
31 della Legge 120/2010 (Soccorso animale nel nuo-
vo Codice della strada).
› La Fnovi invia una copia del rapporto “La professio-
ne medico veterinaria: condizioni e prospettive nei pri-
mi dieci anni di attività” a Paola Giorgi, vice presiden-
te del Consiglio della Regione Marche, promotrice di
un finanziamento di 100mila euro alla Facoltà di me-
dicina veterinaria di Camerino.

20/11/2010
› Si svolge l’Assemblea Nazionale dei Delegati Enpav
durante la quale vengono approvati il Regolamento di
funzionamento delle riunioni dell’Assemblea Naziona-
le ed il Bilancio Preventivo 2011. Partecipa il presiden-
te Penocchio.

21/11/2010
› La vice presidente Bernasconi interviene come rela-
tore al convegno “Ruolo del Medico Veterinario nel
rapporto uomo-animale”, organizzato dall’Ordine dei
veterinari di Ravenna.

22/11/2010
› A Milano il consigliere Fnovi Sergio Apollonio parte-
cipa ai lavori del gruppo Uni sul benessere animale.
› La Fnovi pubblica nell’area multimediale del portale
le prime due puntate del programma “Un cane in fa-
miglia” realizzato dalla Federazione in collaborazione
con l’Ordine dei medici veterinari ed il Comune di Bre-
scia. Nel corso delle sei puntate programmate si alter-
neranno nello studio televisivo di Teletutto le colleghe
Barbara Gallicchio, Manuela Michelazzi, Clara Pale-
strini, Lorella Notari.

24/11/2010
› Gaetano Penocchio partecipa a Roma, presso il Mi-
nistero della Salute, al Convegno “Percorsi di ricerca
in sanità pubblica veterinaria”. Gli estratti del conve-
gno sono pubblicati da 30giorni. In questa occasione,
il Ministero e la Fnovi gettano le basi delle attività ce-
lebrative dell’anno mondiale della veterinaria
“Vet2011”.

25/11/2010
› Si svolge a Milano il seminario “Lotta al randagismo
e tutela degli animali di affezione in Lombardia. Lo
stato di attuazione della legge regionale n. 16/2006

(l.r. 33/2009)”. Carla Bernasconi interviene come mo-
deratrice. 
› La Fnovi dà comunicazione di numerose ordinanze di
archiviazione delle multe comminate a medici veteri-
nari per uso in deroga di Econor valnemulina. L’atto di
archiviazione conferma le posizioni della Federazione
che ha sempre sostenuto l’inammissibilità delle tesi
sanzionatorie.

26/11/2010
› Il Cup presenta a Roma la ricerca “Il valore sociale
delle Professioni. I professionisti punto di riferimento
per lo sviluppo del Paese”, realizzata in collaborazio-
ne con il Cresme”. Partecipano per la Fnovi il presi-
dente Penocchio, la vice presidente Bernasconi, i con-
siglieri Cesare Pierbattisti, Sergio Apollonio e i revisori
dei conti Laurenzo Mignani e Renato Del Savio.
› Il revisore dei Conti Fnovi Danilo Serva è relatore al
corso “Metodologia per la pianificazione, organizza-
zione e gestione dei Servizi Veterinari del Ssn“.

27/11/2010
› Si riunisce a Firenze il Consiglio di Amministrazione
di Veterinari Editori. Sono presenti il presidente Fnovi
Penocchio, il Presidente Enpav Mancuso e il consiglie-
re Donatella Loni.
› Si apre il Consiglio Nazionale della Fnovi: a Firenze si
parla di legalità e professione veterinaria; in parallelo
si svolge la sessione formativa per il personale ammi-
nistrativo degli Ordini. Vengono presentati documen-
ti sul farmaco veterinario, sull’apicoltura, il nuovo dos-
sier sulla cunicoltura e una proposta relativa alla steri-
lizzazione dei suini. 

28/11/2010
› Proseguono a Firenze i lavori del Consiglio Nazio-
nale della Fnovi. Oltre all’approvazione del bilancio
di previsione 2011, figurano all’ordine del giorno il
sistema Ecm e la Carta fondativa del veterinario
aziendale. A seguire relazioni sui compiti e le atti-
vità della Commissione centrale esercenti delle pro-
fessioni sanitarie (Cceps), a cura del Ministero del-
la Salute.
› L’Enpav ed il presidente Mancuso sono presenti al
Consiglio Nazionale Fnovi durante le due giornate di
lavoro.

29/11/2010
› Il consigliere Fnovi Donatella Loni partecipa a Brus-
sels allo European Transport Forum, dedicato alle
problematiche del benessere dei cavalli durante i tra-
sporti.
› Sergio Apollonio, Thomas Bottello, Roberto Gior-
dano, Laurenzo Mignani, Carlo Pizzirani e il presi-
dente Gaetano Penocchio partecipano alla riunione
della Commissione centrale esercenti le professioni
sanitarie.

› Approfondimenti e notizie aggiornate su: www.fnovi.it - www.enpav.it
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[Caleidoscopio]

È imminente la scadenza dell’8 Feb-
braio 2011 prevista dal nuovo Sta-
tuto Onaosi, che stabilisce che i sanita-
ri (Medici Chirurghi, Odontoiatri, Veteri-
nari, Farmacisti) già iscritti all’Albo pro-
vinciale, ma non contribuenti Onaosi al-
la data di entrata in vigore del nuovo
Statuto (9 febbraio 2010), hanno l’ulti-
ma possibilità di iscriversi come contri-
buenti volontari e potranno farlo, inde-
rogabilmente, entro e non oltre tale ter-
mine. Con le nuove regole, se non si
iscriveranno, perderanno, per sem-
pre, la possibilità di farlo. Invece, i
sanitari neoiscritti all’Albo avranno
cinque anni, dalla data di prima iscrizio-
ne all’albo, per iscriversi volontariamen-
te, mentre i contribuenti obbligatori,
che cessino da tale regime di contribu-
zione, per non perdere le opportunità,
dovranno iscriversi entro due anni
dalla data di cessazione dal servizio
pubblico. 
Nei prossimi mesi gli iscritti Onaosi
verranno chiamati ad eleggere il
Comitato di indirizzo, organo colle-
giale statutario della fondazione che a
sua volta identificherà nel proprio inter-
no il Consiglio di amministrazione (ri-

dotto a 9 componenti, di cui 1 medico
veterinario). Le procedure elettorali fis-
sano al 12 gennaio 2011 il termine
ultimo per la presentazione delle li-
ste dei candidati. Nel Comitato siede-
ranno 2 medici veterinari eletti rappre-
sentanti degli iscritti obbligatori (con più
di 5 anni di iscrizione) più 1 medico ve-
terinario designato dalla Fnovi e 1 me-
dico veterinario iscritto volontario
con oltre 5 anni di iscrizione; questo ul-
timo rappresentante entrerà nel Comi-
tato di indirizzo solo se la sua lista
sarà più votata di quella dei farmacisti
iscritti volontari e degli odontoiatri
iscritti volontari. Per la nostra professio-
ne saranno presentate liste formate dai
seguenti raggruppamenti: a) Medici ve-
terinari dipendenti (da 2 a 5 candidati,
100 firme di elettori attivi); b) Medici ve-
terinari, odontoiatri e farmacisti contri-
buenti volontari (da 1 a 3 candidati, 50
firme di elettori attivi). Firme di presen-
tazione ai sensi dell’art. 38, comma3,
del Dpr 28 dicembre 2000 n. 445.

Scadenze Onaosi: adesioni volontarie 
ed elezione del Comitato di indirizzo

A tutti Voi e ai vostri cari, 
il nostro augurio 
di trascorrere un Natale sereno.
Che l’anno nuovo rinnovi la
felicità degli affetti, della salute 
e la gioia della nostra
professione.

Il Cdr di 30giorni
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Tutte le informazioni e la modulistica
per l’iscrizione volontaria sono dispo-
nibili sul sito www.onaosi.it.
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Sappiamo cosa chiede…
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2010: i Medici Veterinari hanno 
un ruolo sociale nella relazione uomo-cane

Il cane ha il suo giusto posto nella società umana. 
Grazie all’iniziativa del Ministero della Salute e della Fnovi, 

i medici veterinari sono oggi riconosciuti come educatori e formatori 
dei proprietari e dei cittadini.  (OM 3 marzo 2009, DM 26 novembre 2009)
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GRATUITO PER TUTTI GLI ISCRITTI 
SCIVAC O SIVAE DEL 2011

GRATUITO PER TUTTI GLI ISCRITTI 
SIVAR O SIVE DEL 2011

Il Prontuario Terapeutico SCIVAC-SIVAE e quelli SIVAR e SIVE trovano il loro
completamento nella pubblicazione del “Repertorio dei Farmaci Veterinari -
Cane, Gatto, Animali esotici” e nel “Repertorio dei Farmaci Veterinari animali

da reddito ed equini”.
Queste due pubblicazioni, realizzate in collaborazione con Farmadati Italia,

riportano tutte le specialità medicinali veterinarie registrate in Italia
rispettivamente per gli animali da compagnia - esotici e per gli animali da reddito -

equini. Contengono infatti tutti i dati ufficiali di autorizzazione ministeriale 
dei farmaci: Denominazione e confezione, Principio attivo, 

Indicazioni, Posologia, Tempi di sospensione, Avvertenze, Codice AIC, 
Titolare AIC, ATC, Ricetta, Prezzo al pubblico.

Normativa sul farmaco aggiornata a fine 2010.
Consultazione facile ed immediata per principio attivo, 

classe terapeutica ed azienda produttrice.

È previsto un aggiornamento biennale cartaceo 
con supplementi integrativi annuali.

Consultazione online su formato elettronico PDF regolarmente aggiornato.
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